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IL PAPA AL CASTELLO DI PAU, 


Per la centesima volta si sparge la no- 
tizia che il Papa ha manifestata al go- 
verno di Versailles. l'intenzione di recarsi 
a dimorare in Francia. Oggi è la France 
che ce la reca, con ogni riserva, aggiun- 
gendo che il signor Thiers, pur cercando 


-di dissuadernelo, mise a sua disposizione 


il castello di Pau.' 

Noi ammettiamo che il signor Thiers 
sia stato richiesto se darebbe' ospitalità al 
Santo Padre. È una delle molte astuzie 
che si adoperano da un anno ,a questa 
parte, affine di destase qualche agitazione 
e di far “nascere de’ sospetti in Italia e 
fuori. .Il partito -legittimista ‘e’ clericale 
francese accarezza però ostinatàamente que- 
sto pensiero del trasferimento della Santa 
Sede dall'Italia alla Francia, sperando per 
questo. mezzo di acquistar forza e di più 
facilmente raggiungere il suo scopo d’una 
restaurazione che associ intimamente il 
trono .e l’altare. 

Ma anche questa è una delle molte il- 
lusioni nutrite da quel partito , il quale 
vive troppo separato dalla società mo- 
derna,. per poterne comprendere i.yoti ed 
ì bisogni. i 

Il Santo Padre è libero di star a-Roma 
e.di andar ‘altrove; ma, rimanendo in 
Roma dal -20 settembre 1870 sino ad 
oggi, malgrado î mutamenti avvenuti, ha 
egli stesso fornita la prova. che ci può 


stare per l'avvenire , sotto. la tutela del ‘ 


governo italiano, che. gli sha accordate 


‘tutte quelle, franchigie necessarie all’eser- 


cizio, del.suo supremo ministero, che qua- 
lunque.altro Stato, e sopratutto la devota 
Francia esiterebbe assai a concedergli. 
Come egli ha resistito sinora agli ecci- 
tamenti della fazione de’ suoi consiglieri 


più avversa all'Italia e più imprudente e ' 


più impaziente, si. potrebbe credere ch'egli 
sia per.resistere.anche per l'avvenire, e che 


all'ora di prendere una risoluzione finirebbe | 
per preferire il Vaticano allo storico ca- ; 


stello di Pau, ed il mite clima di Roma a 
quello rigido anzichè no del, dipartimento 
de’ Bassi Pirenei. ; 

In questo castello, idove.nacque e di- 
morò Enrico IV, ‘egli non si troverebbe 
più a suo agio che nel Vaticano, o all’età 
sua non s'imprendono viaggi nè si cer- 
cano nuovi cieli nò si cambiano abitudini. 
Se il Papa si risolvesse a recarsi in Fran- 
cia, si avrebbe la certezza che non sarebbe 
per libera elezione, .ma_ per le vive istanze 
persistenti ide’ suoi più -furenti cortigiani. 

Alla vigilia della riunione del Parlamento 
italiano, mentre: tanto si disputa intorno 
alla presentazione della legge riguardante 


le corporazioni religiose ed i minjstri dello ; 
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i APPENDICE 
TN RAGGIO DI FORTUNA 


«di I. FIACKLAENDER 
(Prima versione, dal; tedesco) 


Questo cavaliere, benchè di fatti più giovane 

del reggente, sembrava molto più vecchio è 
non_ aveva più quella prontezza di movimenti, 
che'è una delle qualità principali dei corti- 
«giani. La sua figura non mancava di una 
ceria bellezza; però ,una , tensione, penosa si 
scorgeva ordinariamente intorno alla sua bocca 
ed agli occhi, che, faceva ,sembrare, forzato il 
suo sorriso. 

Alla chiamata della principessa, ; il signore 
in questione, che non era altri che il gran 
cacciatore, barone Rigoll, guizzò come un’an- 
guilla attraverso ai gruppi dei cortigiani, de- 
gli ufficiali e delle dame di Corte, distri- 
buendo a destra ed a sinistra gli sguardi più 


estere potenze stanno per istabilirsi in 
Roma, non deve far meraviglia che s'in- 
terroghi il sig. Thiers rispetto alla dimora 
del Papa în Francia, ehe se ne dia l’an- 
nunzio per mezzo del telegrafo elettrico, 
ed anco che si raddoppino le premure per- 
chè questo disegno ‘sia mandato ad effetto. 

\Crederebbero i nostri avversari. di far 
un gran colpo e s'ingannerebbero. > 

Ciò che all'Italia importava ed importa 
è di dar.solenne testimonianza al mondo 
civile ‘che il.Santo Padre può restare ri- 
spettato, circondato d’ogni onore, libero 
nelle sue comunicazioni, in Roma, fatta 
capitale del Regno. E questo risultato l'ha 
ottenuto, sì per la politica seguita dal go- 
verno, che pel buon senso della cittadi- 
nanza e per quel sentimento liberale che 
sì può dir istintivo in Italia. 

Se ora partisse si compierebbe un nuovo 
alto d’ostilità, che non avrebbe «influenza 
di sorta sul nostro contegno politico. Ma 
si può dire che non l'avrebbe in Europa? 
E egli supponibile che il ‘Papa, rinchiuso 
nel'castello di Pau, attrarrebbo a sè l'at- 
tenzione come stando nel Vaticano? E la 
Germania cattolica, oye lo scisma dei vec- 
chi cattolici fa rapidi progressi, sarebbe 
contenta che .il Papa .fosse in Francia an- 
zichè a Roma? 

Coloro che spingono il Papa ad andare 
in.Francia, proseguono un fine politico nè 
sì preoccupano d’altro; però non si può sup- 
porre che nel Vaticano si metta' da parto 
ogni considerazione: di riguardi religiosi e 
si voglia dar forza a’ vecchi cattolici, per 
«correr dietro ‘ad uno scopo. fantastico. Pe- 
;rocchè ;il potere temporale è morto e se- 
polto, e, se i legiltimisti possono sfruttar 


il.Papa a;loro beneficio, il Papa non ha 
da sperare da loro una crociata in suo 
favore, e, se nella loro cecità gliela pro- 
ponessero , dovrebbe essere egli il primo 


; a distoglierneli. 


Come si. potrebbe adunque credere che 
\il.Papa si disponga a fare un faticoso 
viaggio nell'inverno, nella certezza di non 
‘ avere a sperarne alcun. bene e di doverne 
invece. temer molto male? 

Con ciò non si vuol negare che al go- 
verno francese non sia stata fatta la do- 
manda annunziata dalla France, ma solo 
‘ stabilire che fu fatta non, perchè si creda 
| che il Papa voglia andar. fuorî d’Italia, 
ma perchè si erede di produrre con essa 
un grande effetto e fors’ anco far sospen- 
dere l’ apertura del Parlamento. Il campo 
delle fantasticherie è così vasto, che anche 
questa ci potrebbe trovar il suo posto; 
ma è un partito serio quello che s'illude 
a questo punto? 


[en 


LASTAMPA IN ITALIA 


i. Ale idee che abbiamo espresse su questo 
‘ argomento, altre idee furono opposte e meri- 
tano certamente che siano esaminate. 


È 


Vi ha chi teme la stampa centrale, come 
quella che abbia a nuocere alla stampa di 
provincia, e quasi a soffocarla. In Italia tutti 
si sentono abbastanza regionali, perchè si ab- 
bia a temere questo eccidio di giornali che 
specialmente si occupano delle singole regioni 
in cui era altra volta la nazione divisa. To- 
rino, Milano, Napoli, Firenze, ecc., avranno 
sempre un’ importanza così grande da poter 
reggere i giornali locali, ché per questo ri- 
guardo non posson) paventarè una seria con- 
correnza. 

Volere sciogliere il problema che abbiamo 
proposto con. queste idee troppo ristrette del 
maggiore o minor »tile dei giornali di .un 
luogo o di quelli d’un altro, ci pare che sia 
impicciolirlo. 

bbiamo domandato se si crede necessario 
che vi sia una stampa ‘in Italia la-quale abbia 
modo di farsi accogliere in ogni parte del suo 
territorio; abbiamo chiesto se l’unificare in 
qualche modo la maniera di pensare fosse 
un interesse così piccolo che si potesse. im- 
punemente .trasandare, e intorno a ciò pare 
che tutti siano d’accordo nel concedere che 
questo:interesse politico e non materiale vi 
sia. Noi abbiamo creduto che questo ufficio 
dovesse essere principalmente assunto dalla 
stampa della capitale; ma su questo punto pare 
che altri dissenta, perchè di frequente ci venne 
gpposto l’esempio della Gazzetta d’Augusta , 
della Gazzetta di Colonia e di altri giornali 
che, quantunque, stampati in ciità secondarie, 
pure. hanno il privilegio di farsi leggere da 
tutti in Germania. Sia pure; noi però in 
Italia, questi giornali di provincia che escano 
dai loro confini sinora non li abbiamo veduti, 
mentre ne vediamo qualcuno della capitale 
quasi in ugual misura sparsi in tutta l’Italia; 
ma quello che adesso non c'è può venire, e 
non saremo certamente noi che lo deplore- 
remo. Non abbiamo chiesti privilegi nè fa- 
vori per alcuno, ed ‘abbiamo sempre detto 
che, coll’uguale facilità con cui Ja stampa 
possa venire al centro, abbia anche dal centro 
ad andare nella periferia. Se vi sarà giornale, 
sia pure stampato a Crescentino od ja Cocca- 
glio, che possa vantarsi di essere la (Gazzetta 
d’Augusta d’Italia, tutti vi faranno plauso, e 
noi per i primi. 

Ma ci sì conceda d’altra parte che, se pro- 
prio i lombardi non avessero a leggere che i 
giornali di Lombardia, i piemontesi quei. di 
Piemonte, e così di seguito, sarebbe un ma'e 
sotto l’aspetto politico, perchè darebbe indi- 
zio che la nazione unificata legalmente non 
lo sarebbe del pari moralmente. Sarebbe una 
compagine nella: quale ogni paese starebbe 
attaccato all’altro con un filo 0 poco più. 

Da queste premesse, altri passarono a dar 
consigli sul modo con cui i giornali dovreb- 
bero essere fatti, perchè appunto si abbiano a 
leggere con piacere in ogni parte d’Italia, e 
qui, come è facile lo intendere, ciascuno ha 
esposto i suoi gusti particolari, ha perfino, 
come sospettiamo, fatto un programma del 
giornale che forse si propone di dirigere, ma 
non ha curato se questa sua opinione, oltre 
essere la sua, sia proprio l’opinione degli 
altri. 

È un proverbio inglese che tutti si cre- 
dono adatti a fare un primo articolo, e da 
questo .al credersi adatti a dirigere un gior- 
nale è breve il passo; c’è un altro proverbio 
però che dice essere difficile di contentare tutti 
i gusti ad un tempo. Noi lo proviamo tutti i° 
giorni: chi si lagna perchè non si diano ab- 
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amabili per, farsi far posto e. giungere colla 
rapidità d’un patinatore sino alla poltrona 
della principessa. La giovane, ch'era dall’altra 
par'e della poltrona, rialzò la testa in questo 
momento enon. potè trattenere un profondo 
sospiro. Un attento osservatore avrebbe po- 
tuto vedere le guancie della. bella Elena ani- 
marsi di un leggiero, rossore,, avrebbe potuto 
scorgere pure , che ;si .mordeva vivamente le 
labbra e rivolgeva altrove lo sguardo. Questo 
osservatore attento si trovava infatti là e notò 
tutto questo; in. piedi, non lontano dalla bella 
‘giovane, protetto dalla. grossa. cortina della 
finestra, egli era collocato in modo da non 
‘aperdere nulla di quanto accadeva presso alla 
|.poltrona della principessa. 

'— Abbiamo .ayuto veramente una stupenda 
| partita, disse Ja principessa ; evi sono, rico- 
‘noscente. per le piccole sorprese che. ci, avete 
procurate nella foresta. . } 

Ha (1 gran cacciatore s’inchinò profondamente 
5 POE V. A. sia soddisfatta di questa 
partita, è una grazia che mi rende felice. Sì, 
Altezza, proseguì egli .in tono più animato e 
guardando Elena, la giornata d'oggi, è stata 
bellissima, ed oso sperare che. essa avrà per 
me le conseguenze più fortunate. Una singo- 
lare malizia brillò ,ad un tratto negli. occhi 
delia principessa, che guardò la sua. giovane 
compagna ed il barone, 


—;Madamigella Elena — riprese quest’ul- 
timo;.ma egli non potè continuare essi fermò 
col suo sorriso di automa sotto il fermo sguardo 
che gli rivolgeva. Elena. Nondimeno Ja prin- 
cipessa si degnò supplire al silenzio del barone 
e disse a bassa. voce,*ma con tono, risoluto, 
che, contrastaya col suo amabile sorriso : 

— Elena sa, barone, con qual premura, io 
m'occupi della sua felicità, Essa sa cheio mi 
interesso come una Sorella al. suo avvenire. 
Essa sa pure con quale prudenza io sia solita 
a condurre gli affari. 

— Certamente, Altezza — rispose,la gio- 
vane, e.s’inchinò, profondamente un}altra volta. 

Del resto, se.il sig. di, Fernow non:era il 
solo testimone. di quella piccola scena; in cam- 
bio però egli era il solo che avesse. perfetta 
mente.compreso il significato delle parole del 
barone e della principessa. Egli dovè riunire 
tutto.il suo, sangue freddo, dovè dirsi. e.ripe- 
tersi dieci volte in qual luogo. si trovava, € 
che forse molti occhi erano rivolti su di lui e 
l’osservavano attentamente. 

Il,sig. di Wenden parlava apparentemente 
con freddezza con uno 0 coll'altro degl’ invi- 
tati; però i suoi occhi erano sempre fissi sul 
mazzo di fiori. Spesso, un cortigiano l’altro 
si era avvicinato al mazzo, e-quando taluno si 
chinava sui fiori più del solito; il cuore del 
ipovero . ciambellano ‘batteva più concitato e ne 
risentiva quasi sempre un amaro dispetto, poi- 


bastanza fatti vari, e chi li trova soverchi; 
chi non vuole i cenni statistici della città, 
perchè non interessano se non quelli cui toc- 
cano; chi vuole i romanzi, e chi preferirebbe 
le rassegne scientifiche ; chi vorrebbe mag- 
giori notizie di Germania è chi di Francia; 
Insomma, per uirla in breve, si giunge a 
quella conclusione alla quale infatti molti 
sono giunti senza avvedersene, che cioè, per 
soddisfare possibilmente tanti gusti diversi, 
bisognerebbe stampare una specié di 7imes, 
vendendolo, ben inteso, a 5 centesimi. i 

Ed anche questo punto controverso dei cin- 
que, dieci e venti centesimi venne ‘trattato per 
inferirne che sino a tanto i giornali si ven- 
deranno a così basso prezzo’ sarà impossibile 
avere una buona stampa. 

Noi su tutte queste dispute minori propo- 
niamo una questione pregiudiziale. Libertà per 
tutti, i migliori soltanto raggiungeranno la 
meta. Non è egli vero infatti che quando si 
vedesse il pubblico inclinare visibilmente verso 
i giornali grandi sarebbe piccola fatica per 
quelli che si vendono a cinque centesimi ad 
elevare il prezzo ingrandendo di molto il pro- 
prio formato ? Iata 

Se non ci fossero in Italia ad un tempo 
giornali grandi o piuttosto giorneli a dieci e 
venti centesimi il numero e giornali a cinque, 
si potrebbe dire che l'esperienza non si è fatta, 


ma invece ci sono e l’esperienza si fa e si 
continua ogni giorno. Perchè lagnarsi se essa 


non ha ancora pronunciato in favore di quel 
genere di stampa che si preferisce? 
A Napoli, città grandissima, i giornali sono 


piccoli ed il Roma che è poco più della metà 
dell’Opinione non lo si legge nemmeno tutto. 
A Torino ugualmente stampa piccola; a Mi- 
lano invece, a Firenze ed a Venezia qualche 


giornale di grande formato ha potuto attec- 


chire, ma in tutta l’Italia qual gusto prevale? 


Quando il gusto di leggere si sarà svilup- 
pato in tutta Italia, nessuno dei giornali che 
si stampano nella capitale ha prefisso le co- 
lonne d’Ercole al suo formato nè si compia- 


cerebbe di combattere contro il gusto del pub- 


blico quando chiaramente si fosse palesa!o pei 
grandi. giornali, 

Queste sono controversie minori, sulle quali 
abbiamo invocata Ja questione pregiudiziale. 

Fra queste vorremmo parimente metterne 
un’altra; quella cioè che ci si oppone dicen- 
doci che in Italia i giornali saranno deside- 
rati e letti ovunque quando sapranno farsi 
desiderare e leggere con piaccre. Questa è 
un po’ una petizione di principii, perchè nes - 
sun giornale può migliorare se stesso, senza 
che il pubblico lo aiuti. Sacrifici, i giornali 
serii ne hanno fatto tutti, e ne hanno fatti 
tanti, e spesso infruttuosi; bisognerebbe che 
anche il pubblico dismettesse l'abitudine di 
credere il giornale cosa superflua e collocarne 
la spesa fra le prime che si cancellano da un 
bilancio che trovasi appena angustiato. 

Teniamoci al problema fondamentale che ci 
siamo proposto trattando questo argomento, e 
rivolgiamo a quanti sono patrioti in Italia la 
seguente domanda: Credete voi che questa 
nostra patria sarebbe unita e fusa in un sol 
corpo quando ciiscuno continuasse nel modo 
di pensare e di giudicare le quistioni d’ inte- 
resse generale, a mostrarsi diviso appunto in 
quella forma nella quale puc’anzi l’Italia era 
divisa moralmente e politicamente? 

La risposta non può essere dubbia. 
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chè sino allora soltanto individui insignificanti 
sì erano avvicinati ai fiori misteriosi. La,prin- 
cipessa gettò uno sguardo sulla pendola e disse 
al gran cacciatore : 


— Ecco le sei, barone, senon m'’inganno. | 


Non mi dispiacerebbe veramente di mettermi 
a tavola. 

Ma prima che .il barone Rigoll potesse ri- 
sponderle nulla , essa si volse dall’altra parte 
e disse.alla signorina di Rippert: 

— Vedete, Elena, quel bel. mazzo laggiù sul 
tavolino ?, Che magnifici fiori! 

— Infatti, bellissimi , rispose la giovinetta, 
e le dame ed ‘i signeri .ripeterono in coro : 
deliziosi, magnifici. 

— Sì, è un mazzo accomodato benissimo, 
ripetè la principessa dopo una breve pausa, 
agitando il: ventaglio. — Mia cara Elena, sog- 
giunse poi.con noncuranza, siate compiacente 
per darmi quella rosa-the; amo sopratutto il 
profumo di quella,specie di rose... 

— Una rosa-thè! — disse fra sè il ciam- 
bellamo trattenendo il respiro. 

Elena. si affrettò di avvicinarsi alla tavola e 
colla sua mano delicata staccò la preziosa rgsa. 
Mentre essa la coglieva, rivolse. per un minato 
secondo lo sguardo sul circolo di signori che 
la. contemplavano con ammirazione. 

Il sig. di Fernow, sempre a metà celato 
dietro la cortina della finestra, avrebbe dato 
chi sa cosa perchè i suoi occhi non incon- 


OSSERVAZIONI SULL’AGRO ROMANO 
I 


Raccomandiamo all’attenzione dei lettori 
questi studi sull’Agro romano favoritici da 
un nostro egregio amico, i quali saranno 
certamente giudicati ‘opportuni, ora chè 
una Commissione si occupa di questo im- 
portante argomento. All'articolo che oggi 
pubblichiamo altri faranno seguito intorno 
ai mezzi più acconci per la bonifica del- 
l’Agro romano. sea te 


La gran catena dell’Apennino che traversa 
l’antica patria dei Latini e degli Equi, gli 
estinti crateri dei colli latini e le alture che 
formano il ‘confine dell’Etroria; rinchiudono 
da tre lati una pianura ‘intramezzata di rialti, 
ed alla quale il mare è limite dalla parte di 
mezzogiorno. Nel centro quasi di questa pia- 
nura che, secondo Ja diversità della stagione, 
apparisce coperto ‘di fiorente verdura, ovvero 
sì mostra nuda, giallastra e bruciata; come se 
fosse stata messa ‘a sacco da un barbaro ne- 
mico ; fra le rovine di archi celossali, di ac- 
quedotti che interrottamente si stendono per 
miglia ; gli avanzi dei tempii, di sepolcri, di 
monumenti coronati di merli, fiancheggiati di 
sproni, ricoperti d’edera , e Ja maggior parte 
rovinati dal tempo e dall’incuria, sorge Roma, 
la città destinata dalla Provvidenza ad essere 
in ogni epoca la vera civilizzatrice del mondo. 

‘Percorrendo tale pianura giorni sono, in 

compagnia di due cari amici; allo scorgere da 
ogni lato vedute le più pittoresche, la rie- 
chezza delle ilinee di.un orizzonte di ‘beliezza 
sorprendente; la varietà dei colori, la solitu 
dine della campagna col sno serio carattere 
corrispondente a quello della città ,. fmi preso 
da impressione grandiosa sì j ma malinconica 
anzicliè lieta. 
-Riponeava difatti come una quantità di citta 
e di borghi ‘eoprivano una volta quelle con- 
trade ora vedove e deserte, come la smania 
degli ottimati di riunire nelle loro mani estesi 
possessi avesse dato origine a. quelle leggi 
agrarie che cagionarono tante discordie e ri- 
voluzioni, ed, al dire di Plinio maggiore, co- 
tanto danneggiò in appresso l'agricoltura e la 
stessa civiltà: Verumque confitentibus latifundia 
perdidere Italiam imo et ‘provincias. Rifletteva 
alla condizione disgraziata in cui essa. cam- 
pagna trovasi attualmente ed al benessere che 
potrebbe ricondursi, in luogo dell’odierna de- 
solazione. 

In che modo e con quali mezzi? 

Ecco il problema. 

Nello stato attuale nessun luogo meglio 
dell’agro romane adattasi alle parole dell’au- 
tore della Geergica: Tantum campi iacet! 

Non essendo lo scopo mio di trattare della 
storia di Roma, nen istarò a ricordare come 
le guerre sterminatrici della repubblica ave- 
vano spopolato l’Italia, resa negletta l’agri- 
coltura e molti campi divenuti affatto praterie. 
Roma, avverzatasi a vivere delle spoglie del 
mondo intero, ed a farsi trasportare sulle 
flotte i frumenti dei paesi agricoli, non pen- 
sava più alla coltivazione dei campi abbando- 
nati alle svogliate fatiche dei servi della gleba, 
sotto l’ispezione di altri servi (villici) a loro 
preposti, che. non partecipavano in nessun 
modo ai frutti. L’agro romano cadde fin d’al- 
lora nella più infelice condizione, e. mai di- 
sgraziatamente si è ridestato durevolmente 
dallo stato a cui venne ridotto. È 


——_ TT————_———————_——————_— 


trassero quelli .di Flena, anche per un solo 
istante. Quegli ‘aguardi si, dolci e gi pene- 
tranti!.. 

Intanto madamigella di Rippert aveva con- 
segnato il fiore misterioso salla principessa, Ja 
quale dopo averne vrespirato ii! profumo, con 
aria indifferente si.rivolse al barone, ma men- 
tre stava per. parlargli,.suonarono Je.sei e la 
porta della sala.si.spalancò a due hattenti ed 
i principi, seguiti ida tutta. Ja società, si, di- 
ressero verso la sala da pranzo, 

Il pranzo rassomigliò a..tutti i, pranzi di 
gala a (Corte. Benchè il menu fosse eccellente, 
la maggior parte dei convitati non mangiò che 
per complimento, altrimenti sarebbe stata una 
sconvenienza. D'altra parte, ordinariamente le 
vostre vicine, con una domanda, un’esclama- 
zione non vi danno certamente agio di sod- 
disfare il vostro appetito... ne 

Non meno sgradeyole e \più pericoloso an- 
cora, in simili pranzi è trovarsi pesti a ta- 
vola presso alti e potenti personaggi. La vo- 
stra sorte .è quella di un ghiottone. che. teme 
d’essere sorpreso. ,. Ha ni 

Val, meglio dunque per tutti questi motivi 
andare a questi pranzi, senza appetito.., Da 
gente abitnata alla buona scuola, .il. giovane 
ufficiale ed .il ciambellamo avevano, avuto la 
saggia precanzione di moderare il loro. appet- 
tito con un’ abbondante colazione, precauzione 
è vero in quel giorno inutile, poichè se anehe 


è. GEA heni 
©. ‘Hitoli di diritto, 


I lafifondi che una yolta avevano apparle= 
nuto ai ricchi senatori e cavalieri vennero In 
appresso divisi fra il clérò ed i grandi feuda- 


tari, i quali; nell’incredibile confusione e scon- {riparo a tali fatali inco 


volgimento d'idee, che; massime dal secolo 
undecimo al decimo quarto, tutto mise sotto- 
sopra, impadronitisi di gran pai 


cagli icoltori di ri‘ 
vi iti d'arme e dei presidii , 
tivano quelle terribili bande 
denominazione di compagnie, deva [ 
campagne e mettendo le popolazioni a contri- 


to dei detti |'fondi non venissero divisi in 
rotto diversi colori © falsati ed inventati | mero di possessi. Ad ohta 
nei castelli destinati a Servire | vide prescrizioni e i Î 
icovero e difesa formarono | essi anco questa volta senza il desiderato ef- 
daddove | felto, dappoichè, è forza confessarlo, non fu- 
che; sotto la.4 rono nè confortati nè appoggiati dalia carità 
devastando la { ed operosità cittadina. 


il:-danno. di abbandonare interamente tanti las 
tifondi alla sola naturale produzione dell’erbe, 
soggiungeva che mai verrebbe posto un saldo 
nyenienti, ove mom- si 
fosse proceduto ad una nuova più proporgio- 
nata divisione delle terre, è gl’imi Ipti- 
maggior pu- 
di tali prov- 
savissimi consigli, rimasero 


Le condizioni della campagna romana sono 


buto, travagliarono per tanti anni il bel paese { restate quindi sempre le stesse senza punto 


d'Italia. i 
In progresso di tempo vennero anche questi 
luoghi, fatti ricoveri della pessima gentaglia , 
distrutti o dagli stessi baroni, in 
sempre fra loro, 0 dai condo! 

* tori pontifici, 0 
DOO AE civiltà, danneggiò pertilito 
sempre più la condizione dell’ agro romano, 
fier essere divenuto il contado più ‘che mai 


migliorare, senza trarre il più piccolo profitto 
dalle nuove teorie sanzionate dalla scienza agra= 
ria, ed è doloroso vedere tuttora l’ immensa 


discordia | quantità dei latifondi abbandonati solianto alla 
ttieri e governa- | produzione delle erbe e dei pascoli, togliendo 
dalle viciné città, locchè, se | così allo Stato una delle principali nostre rie- 


chezze col sostituire al mantenimento degli uo- 
mini i pachi naturali prodotti, atti solamente 
alla sussistenza degli animali, e danneggiando 


deserto, non. trovando l'agricoltore luogo dove | coll’arin malsana Ja pubblica igiene, lo che 
h 


ricoverarsi , nè tetto sotto il quale poter pas- 
sare la notte. In tale stato di cose 1’ agricol- 
tura, come è facili | immaginarsi , era Tidotta 
quasi nulla, perchè, trovando î feudatari più 
utile e lucroso di lasciare inèolti i lord ter- 
reni e di servirsene pei pascoli, che di colti- 
vare il grano, la popolazione agricola fu. co- 


i co..dall’ agro ed | venne in discussione 
cadi delle Va 1 dal At posta del deputato Rising , relativa all’ intro- 


anche dalla città, ed i lavori gna 
andarono presso i pomani in nn totale, direi 
quasi, disuso ed abbandona. i 

Per sopperire alle faccende della coltura dei 
campi; 
sario, sì yenne g e ì 
appaltatori ; conosciuti col nome di mercanti 
di campagna, nelle mani dei quali trovasi sin 
dalla metà del decimosesto , secolo 1° ammini- 
strazione ed il maneggio delle cose economiche 


mietitori e pastori stranieri, essi coltivano questi 
fondi e ne ritirano quei frutti che può procu- 
«raré un tale sistema, suggerito soltanto da 
egoismo e da una nom al certo filantropica 
speculazione. 

Non potendo però essi sopportare la \con- 
correnea coll’ estero riguardo ai. prezzi del 
granò, che improvvidamente vénivano stabiliti 
(pretia publica) dal magistrato dell’ innona fro- 
sientaria, tornò di nuovo l’avveraiorie all’agri. 
coltura, ed i grandi proprietari e miercantî di 
campagna; rvveréi ai f'egolamenti ; e. guidati 
solo dallo spirito di lucro e privato vantaggio, 
non avrebbero coltivato a grano mearche la 


certo non accadrebbe, se la campagna fosse 
resa agli uomini e alla coltura. 


— 
PARLAMENTO GERMANICO 


Nella seduta dell’ 8 del Reichstag tedesco 
la terza lettura della pro- 


duzione della rappresentanza. popolare negli 
Stati, federali: 
N deputato Greil (clericale della Baviera) di- 


riguardata quasi come un male neces: | chiara ch’ égli non è uffatto convinto! che, per 
formando: una classe di grandi : causa delle condizioni mecklemburghesi, sia ne- 


gessario di adottare quella proposta. i 
Essa equivale alla. revisione delle costituzioni 
tedesche, e ne deriverebbero gravi perturbazioni. 


! Nella Gerfnania meridionale si considerano le re- 
{ visioni della costituzione come qualche cosa di 


dell’ agro romano. Coll} aiuto di lavoratori ; | più importalità dello stopo che si prefigge 1° au- 


tore della proposta attualé, e questo è il caso 
specialmente nella. Baviera, dove si ripugna a 
modificare la costituzione e le leggi fondamentali, 
Questa: proposta; dice l'oratore, non è clie ni 
altro passo per raggiangere Ja mota, dell’unifica: 
zione completa della Germania. Questo scopo non 
corrisponde però ai sentimenti del popolo. 

Il RIO Russel ritiene accellabile il pro- 
etto. Il Mecklemburgo non devo essere escluso 
dal partecipate alle spese generali. I piccoli Stati 
Possono essere uti esempio poi più grandi; sola 
mente se seguono le idee d'una legislazione libe- 
rale, In caso diverso essi cesserebbero ben presto 
d’esistere; | 

H deputato Rimer adetisce allo scopo che si 


prescritta e determinata porzione dei terreni, prefigge il Reichstag, ma contesta all’ imparo î 


se non fossero stati obbligati a farlo per il 
profitto della pastorizia. s 
A rimuovere tali inconvenienti, tanto Pio VI, 
ch'erà nato per opere grandi, come lo prova 
fra i tanti monumenti la gigantesca opera del- 
V’asciugamento délle Paludi Pontine, come an- 
che Piò VIE, emanarano dei decreti e delle 
leggi, com Invquali venne abolita lì deputazione 
dell’Aninona ; sciolta. l'Università dei fornai, 
data al commercio dei grani l'intera frarichi- 
gia, procnraddé in pari tempo una diversa am- 
ministrazione dei beni, e togliendo gli ostacoli 
che potrebbero presentarsi ai proprietari. Pali 
provvedimenti poco 0 nulla però giovarono per 
una migliore ecltivazione «dell agro romano, 
* quantunque, a raggiungere più facilmente l’in- 
tento, venissesànco imiziata*una sopratassa sni 
terreni incolti e fosséto ‘promessi premi e sov- 
vénzioni ai dilizenti agricoltori. Nulla, anco su 
ciò fece di buono l’amministrazione francese 
straniéra in ogni tempo 6 sotto tutti i rapporti 
ai bisogni, alle condizioni ed all'esatta cono- 
scenza delle cose italiane; nulla sì ottenne di 
miglioramento dopo il ritorno del Papa, ad vnta 
che Pio VIT rivolgesso in modo specrate le sue 
cure @ la sua attenzione ad accrescere e dila- 
tare nell’agro romano la coltivazioae del grano, 
pubblicando a tale scopo non solo un nuovo 


diritto d’ingerirsi nei rapporti costituzionali del 
singoli Stati, Ciò sarebbe un ampliamento: della 
competenza dell'impero, e perciò egli voterà ne- 
gativamente. 

Il deputato Bebel dichiara che questa volta vo» 
terà coi deputati della destra. Pritna, dice egli, 
avrebbe votato in favore della proposta, perchè 
colla concessione d'una costituzione si lasciava 


agli Stati: minori un'azione più libera verso le | 


prepotenze militari, 

Queste circostanze però si sono molio cambiate 
negli ultimi anni. Colla fondazione di ur a Confe- 
derazione del Nord e specialmente dell’ impero 
tedesco è amniontata azione indipendente; 
oggidì gli Sfati minori non sono che la” polizia 
della Prussia; oggidi è indifferente ‘che il can- 
celliere dell’imiporo li metta in tasca tutti quest'oggi 
o damari, ed anzi l'oratore vorrebbe che ciò ac- 
cadesse subito; poichè allora la forza di oppusi- 
zione si concentrerebbe sopra na avversario prin- 
cipale e così ci sarebbe la possibilità di fare ub 
giorno tabula rasa. L' oratore voterà contro. il 
progetto anche per motivi materiali. Esso è con- 
cepito in termini tanto vaghi, che si può, inter- 
pretare come si vuole. Quand’ anche il progetto 
fosse adottato, non perciò i mecklemburgliesi di- 
venterebliero tatti liberali. Essi avrebbero la me- 
schina legge elettorale prussiana, ovvero il di- 
ritto elettorale sassone, con cui sì vuole geltare 
polvere negli occhi al popolo. In generale che 
importanza hanno le rappresentanze popolari? 
Dopo il 1866 la potenza del governo ha schiac- 


dizioni 
che î progetto non. è attua) 


catasto, di cui è parola nella pregevolissima 
opera di mionsignor Nicolai sull’annona e sul- 
l’agro romano, ma atiche un editto di gran- 
dissima importanza, nél quale, dopo avere la- 
mentato la decadenza delle campagne di Roma, 


t ev 


ciato la rappresentanza popolare, perciò il libera- 
lismo ha rintnziato alla inizialiya che prima pron- 
deva, e si litrita a tenèrsì sulla difensiva. 

Il sig. Lasker dice che un governo forte non è 
un’antitesi della libertà; questo è falso. Libertà e 


avessero È avuta la maggior fame del mondo, un’espressione d’inquieta ansietà ; che l’altro, 
la loro fame avrebbe ‘ceduto inifallibilmente il giovane ufficiale d'ordinanza, dal volto ae- 
all’ attenzione inquieta colla qualè considera- cigliato , le labbra strette, sembrava talvolta 
vano, uno la principessa Elisa, l’altro Elena. svegliarsi bruscamente come da in sogno pro- 

La principessa avea deposto 1a piéziosa fondo, e guardava allora fissamente maddii- 
rosa ‘accanto & sè, sulla tivola, ma l'occhio $ella di Rippert dijprima, poi il gran cac- 
penetrante del sig. di Weniden vide benissimo Ciatore, ma quest'ullimo da nemico piuttosto 
che la cartolinà eta scomparsa. che da amico. 

Quanto al suò contentità, essa fon potèva til Spr Kindermarin aveva ordinariamente 
averlo letto, noî avende aficora (tovato tina ‘ Stillé stie labbra tn sérriso patérfio. Questo 
otcasione di esporlo alla lid com lo aveva uomo degnò sapeva sorridere  persini nel 
fatto il ciambellano; ora, in quel modo sol- Sétinò, è credo che, allorthè sarà giunto il 
tanto si polevanò scoprire Ie due firole che suo ultimo giornò, ègli Jascierà questo mibrido 
erano state segnate sulla Carta coll’aiuto di com tiio dei soriisi più dolci. 
ùn finissimo spillo. Bentosto, al un segno del reggente, a èui 

aderì la principessa , tutti sî alarono da ta- 
{ vola. La principessa, col sio seguito di dame, 
| ritornò nella sala dove si troviva il fimoso 

Dietro alla seggiola della prineipessi stava | inazzo di-fiori, e dove si servi il caffò. L’eti- 
Il cameriere del reggerite; Rindermann, il Chetta nom era più ‘allora come prima del 
quale, fra le Altre riatevoli qualit, aveva pur Pranzo, ed i grafipi ci formivano in piòna 
quella di servirsi dei sidi ‘ocelii con im’im- libertà. 1 giovani ciambelloni } i giovami uffi. 
comparabile rapiditi. Così, osservando i me- éiali cercavano di avvicinsirsi alle signore, è 
nomi movimenti della principessa è del reg- da questi gruppi si udivano talvolta delle pa» 
gente, egli abbracciava collo sgmartò tittà Ja role promundîilte a voce alla; si vedevano al- 
favola è non gli sfuggivà nulla di quatito a:- lori #cclie Wecellorize che ficevanio' la corte 
cadeva. Questo degniò Servitore non aveva dng-" #ll'Autita alle ve time ch’essi conosce- 
que mancato di dsssrvare che i"sigrioni. di vario da midlto tempo. 

Fernow è di Wenden non ‘toccavano quasi La priticipessa st enti ritirata un istante nei 
nessun piatto; che quest'altimò avsva gli stioi appartamenti, ed avevà senza dubbio ap- 
occhî costantemente fissi sulla ‘principessa, con profittatò di questo istaniv' pit leggere il pic- 


1a 


governo forte sono e rimarranno antitesi. La co- 
stituzione dell'impero tedesco è la più reazionaria 
del mondo. 


11 presidente di Simson, Prego l'oratore a non, 
parlare così della costituzione dell'impero tedesco, 
altrimenti dovrò invitare la Camera ad autoriz- 
zarmi a toglie rola. 


lergli Ja I È £ 
Deputat sai a po, io spero che 
ogni depi avrà la liliertà di manifestare libe- 
tamente la sua opinione. Questo è 1’ unico luogo 
in cui ciò possa farsi; debbo riferirmi alle con- 

costituzionali gaisionii se debbo provare 

Il presidente. Risponderò che ogni manifesta- 
zione d'opinione deve rimanere nei limiti dell’or- 
dine del giorno. Ho lasciato all’oratore la più am- 
pia libertà di parola sino a questi limiti, s'egli. 
suppone però che la libertà consista nel non co- 
noscere la moderazione, s'inganna, e si avvedrà 
presto di quest’errore. To non tollererò che la co- 
sliluzione, sotto cui viviamo, sia in questo modo 
falta segno d’ingiurie. È 

Deputato Bebel. Sig. presidente, io non l'ho cri- 
ticatà più vivamente di quanto l’ abbia fatto il 
partito liberale all’ epoca del conflitto col signor 
di Bismarck. 

Il presidente. Oggidì però io son presidente ed 
Ella sa che eserciterò le mie attribuzioni. 

Il deputato Bebel, dopo aver accennato alle con- 
dizioni del parlamentarismo dal 1866 in poi, così 
prosegue : negli ultimi vent'anni di parlamentari- 
smo le imposte sono più aumentate che all’epoca 
dell’assolutismò, ì pesi militari sono accresciuti, 
le costittizioni fio valgono il pezzo di tarta sul 
quale sono scritte. 

Il presidente. Credo nell'interesse dell’oratore, 
ch'egli non ha voluto alludere alla costituzione 
dell'impero, altrimenti io ayrei tosto domandato 
alla Camera l'autorizzazione di togliergli Ja pa- 
rola. Esigo una dichiarazione esplicita dell’onore- 
vole deputato. i 

Il deputato Bebel: Io ho parlato delle costitu- 
zioni in generale, e devo confessare the intendeva 
parlare atiche della costituzione dell’ impero. 

Il presidente. Interrogo la Gaméra se devo to- 
gliere la parola al dep. Rebel, e prego coloro che 
acconsentono ad alzarsi. (Una grande maggioranza 
si alza; la sinistra rimane seduta) Il dep. Bebel 
non ha più la parola: 

Il deputato Bebel. Sig. presidente, io.,. 

Il presidente. Ella non ha più la parola, 

Il deputato Lasker. Chi ha esaltato la Comune, 
come lo fa il preopinante, chi pone sopra alla 
legge la forza, la forza brutale, è un nemicò della 
legge, è la sua malvagità dev'essere frenata. Ma 
la tiazione tedesca è troppo forte e ragionevole 
pet prendere sul serio le elucubrazioni di pochi 
uomini fantastici. Lo sviluppo procede. continua- 
mente, ha luogo. dappertutto un avvicinamento 
fra le idee del governo ed i liberali. Coloro che 
si trovano qui, benchè discordi, dovrebbero cer- 
care di far credere alla loro serietà e di far di- 
menticare che essi vogliono porre la forza brutale 
al disopra della legge. 


N Reichstag approvò poi la proposta Biising 
a g:ande maggioranza. 


NOTIZIE ESTERE 


Un telegramma da Versailles, 40 novembre, 
al giornali parigini, anmunzia che i negoziati 
pel trattato di commercio coll’Iughilterra con- 
tit mino, è, benchè sieno un po” laboriosi, non 
si dubits che. riusciranno a buon termine, 
sènza che sia necessario denunziare il trattato. 


I Journal des Debats dice che probabilmente 
il 40 novembre doveva cominciare l'emissione 
di 40 milioni di biglietti da 10 è 5 franchi, 
ed aggiunge che la crisi monetaria comincia 
a divenire più sensibile in un certo numero 
di dipartimenti. 

Secondo l’Union, anché i comandanti delle 
I) forti di Vitry e di Nepf-Brisach furono 
biasimati dal Consiglio d'inchiesta sulle capi- 
tolazioni per aver rese quelle fortezze. 


Lo stesso giornale. dice che vi fu nei ma- 
gazzini un esame di tutte le armi di prove- 
nienza inglese od americana,. 

Il Soir dice che il governo francese tenta 
di rimpiazzare i 41 milioni di garanzie che 
esso paga alle ferrovie, col diritto ‘accordato 
alle Compagnie di ‘emmetterè un prestito ; il 
governo pagherebbe l'interesse. 

L'exscoloninello comunista Mathusewiez riusci 
a faggiré dal carcere di Versailles, dove era 
_——_—r—r—r—r—r——r————_ ya 
colo viglietto trovato da lei fra le foglie 
della rosa. Il ciambellano l’aveva seguita collo 
sguardo finéhè la porta si fa richivsa dietro 
di Tei, ed allorquando éssa ticompatve, egli 
si sforzò di cogliere il printo dei siroi sgmardi. 
sperarilo di comprendervi qualche segreto. 
Ma il volto della prihcipessa serbava fa Stessa 
serenità di prima, ed i suoi occhi brillivano 
colla Joro espressione sblità di malizia scher- 
uîtrice. Essa Sì avvicinò al reggente Ne stiva 
ii piedi presso al vatio d'una finestra, pose 
in aria carezzevole la sia graziosa mano Sul 
suo braccio, ed allora ògritino potè vedere che 
il ducà guardava Ja sua gentile cigina con 
estrema benevolenza è quasi estatico. Essa 
sembrava pregarlo di qualelie cosa coni molta 
Vivacità, mà egli sembrava farci qualche ob- 
biezione, Di tempo iti tempo égli ssuotevà il 
iilzava IG ciglia in stia “di stupore è 
minacciava cel dito” la principessa. Ma alle 
sue mitiaccie quest’ultima rispondeva con unò 
scoppio di riso ; tutto ciò ché égli lè diceva, 
éssa lo prendeva in scherzo, «d irifime sì vidi 
il duca dire distintimilite queste parole : 

— Cliè cosà ci posso fare io ? Questo tocca 
a lui. Seio fissi in te, nom avrei Matto tanto 


4 presto. 


Durante questo collo nio; ed anche prima, 


il giovane ufficiale d'ordinanza sì éra avvici- 
nato ad Elena, ma, contro il suo solito, con 
un’ evideiite ‘ansiotà.  Profondimiente agitato 


delennto, vestendosi, con. “uniforme. sr 
truppe di linea mandatogio dk un suo came- 
rata. Egli s'imbarcò a Calais, sempre col 
I'uniforme, ed ora trovasi a Londra. 

È arrivata a Parigi la famiglia del conte 
d’Arnim, ministro dell’impero germanico. 

Leggiamo nel Journal desi Dehats: 

« Si assicura che l’idea di ricorrere.a un 
plebiscito non. fu giammai messa. avanti nè 
dal presidente della repubblica, mè da run 
membro qualunque del gabinetto. 

« Ciò che ha potuto far nascere questa voce, 
si è che un gron numero dei partigiani del 
governo attuale s’occupa dei mezzi legali, ai 
quali si potrebbe ricorrere per dare a. questa 
stessa ferma governativa più consistenza’ e 
durata. > * 

Il Progrés du Nord parla di due nuovi. ar- 
resti di persone appartenenti all’ amministra- 
zione militare, che sarebbero stati eseguiti a 
Lilla, in seguito all’ inchiesta giudiziaria sui 
contratti conchiusi durante la guerra. 

L’Echo du Nord, scrivendo sullo stesso ar- 
gomento, dice nol esser vero che gli arrestati 
precedenti diano stati ‘messi in libertà. Uno 
solo di essi fu liberato, il sig. Verdièt, itn- 
piegato di prefettura; 

H Journal du Cher dice che la fabbricazione 
delle armi a Bourges; come in ogni ludgo, è 
sospesa. La fonderia di Bourges ha diminuito 
le ore di lavoro ed il numero degli operai. Da 

n mese non giunse un’ordinazione al comando 
della fabbrica. 

Il Nouvelliste de Rouen fa cenno, senza pre- 
starvi fede, d’una domanda che sarebbe stata 
indirizzata al governo fratitese dal generale 
de Charette, col miezzo del generale de Louis, 
per la. riorganizzazione del corpo dei zuavi 
pontifici. 

La Patrie crede ehe il partito rivoluzionario 
trionferà in Algeria nelle elezioni. L’ammira: 
glio Gueydon, non trova appoggio che nella 
popolazione agricola, che è la meno.numerosa. 
Egli cerca di sviluppare la colonizzazione. 

Il ministro di Francia a Bruxelles, signor 
Baudè, fi richiamato. 

A Gand scoppiò un nuovo sciopero degli 
operai d’ùna manifàttura di cotone; 

Si scrive da Bruxelles al 7'emps dell’44 : 

« Io ben vi diceva l’altro giorno che l’ul- 
tima parola è ‘sensation non era ancor detta 
sugli affari Langrand e sugli scandalosi im- 
brogli che la giustizia helga cerca adesso di 
trarre alla luce. Ecco che si annuncia, come 
prova ai dibattimenti d’un processo per calun- 
nia, la pubblicazione d’ un plicco contenente 
tivelazioni inattésò sul conto di questo depu- 
tato e sugli atti delle creatore di Langrand. 
Vi sarebbero, a quanto dicé l’Zeho du Parle- 
ment, lettere firmate in cui si parlerebbe di 
« clienti mossi secondo i principii dell’alta 
scuola, che consistono nel prendereil più pos- 
sibile ; di ministri accusati di scandalosi im- 
brogli; della polizia austriaca tirata nel se- 
greto, e perfino di alti personaggi ai quali è 
Applicats senza vergogna l’espressione più pit- 
toresca che parlamentare di mascheroni. » 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 10: 

«Il conte di Chambord è arrivato a Lircéfna 
ed ha preso alloggio allò Schweizerhof, ‘ove 
conta fare noa lunga dimora. Si. crede che 


sarà tenuto un, segondo congresso legittimista, | 


come già avvenne nel 1862. 

€ A Friburgo sì wiol fondare una fabbrica 
di vagoni per ferrovie’, cofl' utt capitale sino 
a dae milioni di franchi. 

« Alcuni anni sono ‘eransi  aritioilate  pra- 
tiche colla Danimarca per ui trattato di com- 
mercio. Gli ultimi avvenimenti ne hanno im- 
pedita la conchiusione. Oca il Consiglio fede- 
rale incafica il suo ambasciatore in Parigi di 
riprendere con quella legazione danese i ne- 
goziati per convenire, se possibile, un trattato 
di domicilio. 

« Il console in Chicago fa comunicazioni 
sull’incendio della città, in quanto ha colpito 
degli svizzeri ivi dimoranti. Dal suo rapporto 


| consta che per mala sorte quasi tutta la co- 


lonia svizzera în Chicago abitava la parte che 
fu distrutta, e che conseguentemente i nostri 


_—_————_——_____—xré 


da ciò che aveva veduto ed udito durante il 
pranzo; egli avrebbe avuto un’ infinità di do- 
maride da rivolgere alla giovane sopra cose, 
è vero, che hot eta nè il luogo, nè il mo- 
mentò di discutere. Il suo Cuore riboccava di 
Passione, è mille amare parole gli venivano 
sulle labbra ; ifisomina, egli aveva tante cose 
da dire, che non disse nulla. 

Blena, del restò, non sembrava nièppur essa 
molto tramquillà. Essa, ché ordinariamente pro- 
vava tinto piacere 4 trattenersi con tuî, ‘che 
distingueva semprò fra tuttì gli ufficiali della 
Corte, al punto di permettergli di rimanere 
presso: dî lei, ché, nelle passéggiate a cavallo 
sembrava preferire la sta compagnia; che dan- 
zava con lui più spesso che con gli altri, che 
anzi talvolta gli rivolgeva uno Sguardo pen- 
s080, quando, dopo utia chnversazione un poco 
animata, eglî Ja lasciava tanto felice; ebbene! 
in questo momento essa nòn si retò ad incon- 
trarlo, che cosa dico? essa sembrò evitarlo e 
contintiava a parlate coî una Sua compagna. 

Restarono dunque così muti nno di faccia 
all’altià. Bentosto ambidue diedero un  pro- 
fondò sospiro. 

= Niete fafta, quest'oggi, una hella partita, 
madamigella; — disse infirie l'ufficiale — ho 
invidiato molto tufti coloro che potevano go- 
dere dî questa bella giornata primaverile. 

— Ah! voi noîì ci eravate? — rispose la 
giovinetta, ed'.il tono interrogativo con cui 


Reno. pache sceszioni, vi hanno 
La Goszéltà ufficiale di Vitriba pubblica i 
seguenti autografi imperiali accennati dal te. 


legrafo: da 
« Caro conte Beust, . stai 
« Nel mentrè io La sollevò în grazia 
soguito alla- preghiera da Lei preti]. 
fondata su riguardi di salute, dall'ufficio di 
dell'impero, ministro dellà casa 
mperi À io Le esprimo la mia 
più sincera gratitudi; i 
sinteressata ariana: Afttragrat i 
suoi doveri, e non 9 


‘cancelliere 
imperiale e degli esteri, 


« Vienna, 8 novembre 1871. 

« Francesco GiusePPE, m, p.> 
« Caro conte Beust, 

« In base alla legge fondamentale sull 
presentanza dell’impero del E ipenieo 190; 
ì, 5, pt mi fore (A ig a nominarla a 

lembro a yita della Cam: i si i 
Consiglio dell’impero, PIF a 

< Vienna, 8-novembre 1871. 

< Francesco GroserpE, m, pì 
D € Holzgethan,;m..p, » 

Il Cittadino di Trieste ha ‘il seguente | tele= 
gramma da Vienna, 10: Ì 

LI La Nuova Presse della sera. dichiara una 
Laiaone la f izia che il pensionamento del 
conte Prokesch-Osten stia in i 
dimissione di Beust. Pane; 00 

<iLa'Tayespressé hà tn telegramma di Co- 
stantiriopoli iri ‘cui è detto: Rileviamò di Tonite 
competente che il sultano abbia parlato a fango 
col granvisir e con Sever pascià sulla dimis- 
sione di Beust e la chiamata di Andrassy. 


neste notizie fanno grande sensazione nei cir- 
colì diplomatici. > 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


_ (6) Parsci-Varsamees; 40 riodenibie; — Se 
il governo di Versailles vede èoî ana corta 
soddisfazione approssimarsi il. giorno. della ri- 
presa dei layori parlamentari onde potersi sgra- 
vare del pesante fardello che gli sta ora a ca- 
fico, d’altra parte vi assicuro che esso teme 
le numerose interpellanze che naturalmente gli 
verranno fatte dai vari partiti dell’Assémiblea 
nazionale ; ed è appunto per ciò ché nei con- 
sigli ministeriali, i quali già da qualche tempo 
hanno luogo giornalmente, e qualchè volta per- 
sino due volte in un sol giorno, si stanno stu- 
disndo tutti i mezzi più. efficaci onde poter 
giustificare l’operato del gabinetto durante le 
Vacanze parlamentati. Si prepararono innume- 
revoli progetti di leggè relativi ad importanti 
questioni politiche; amministrative, militati e 
finanziarie, da essere sottoposti all’ approva- 
zione dell’Assemblea, la quale nori ‘avrà certo 
poco da. fare per risolverli. tutti. Fra questi 
nuovi progetti si crede ve ne sia uno contro i 
membri della famiglia Bonaparte è del tenore 
Seguente : nia 
1° È proibito l'ingresso nel territorio fran. 
cose a-tulti i membri dell’ex-famiglia impe- 
| Fiale ; una sola autorizzazione speciale potrà 
loro permelterglielo ; 
Va Come conseguenza naturale di questo primo 
articolo, essi sono dichiarati ineleggibili, sia 
ut dg all’ Assemblea, sia come consi- 
glieri generali 0 municipali, ) 
altre titolo. Pistoni. RAT 
Debbo però ditvi a tal riguardo che gene- 
ralmente si disapprova una Simile misura; fon 
perchè ritenuta ingiusta; giacchè i Bonaparte 
sempre l’applicarono contro i loro avversari, 
ma perchè si crede che questa legge, clie col- 
pirebbe i membri della famiglia Bonaparte, non 
farebbe altro che dar foro una iaggiore im- 
portanza, non evitando gl’intrighi del partito. 
Credo già avervi riferito in ‘altra mia ési- 
stervi qualche disrecordo fra il generale De 
Cissey, ministro della guerra ; ed il sig. Pé- 
rier , ministro dell’interno , relativamente ad 
alcune nuove riforme militari interne, e che 
anzi il signor Thiers si foss: adoperato per 
. 


__———_—_—_—_—_——_—_m—r—r———_r—_____—s 


essa disse queste parole, ferì il nostro Enrico 
più profondamente che tutto il resto. 

Tutta occupata della sua felicità, essa non 
sì era dunque neppure avveduta della mia as- 
senza! Pensò egli, ed inchinandosi con un 
triste sorriso: 

— Îl mniò servizio — disse — mi tratto- 
neva qui; pérò ora non mi dispiace più di 
essere restato. 

— Ma voi pure avreste potuto avere una 
parte di questa bella giornata ; riprese essa 
abbassando gli occhi per guardare il suo brac- 
cisletto. 

— Questa giornata non è stata bella 
me; ma essa lo è stata per voi! 

— Chi lo sa? 

— Oh! sì, per voi, essa è stata bella e 
fecondi di liete corséguenze. 

A queste parole un'ombra passò sul volto 
di Eletia; essa guardò fissamente Fernow, 

‘come per rimproverarlò. 

— SI, bella e feconda di risultati felici, ri- 
petè egli; quanto à me, ché cosa avrei io 
fatto esserido'vicitio ‘a voi? 4 

Egli disse queste parole a voce bassa, ma 
con tono molto animato; egli era sì commosso 
che sarebbe forse afidato più lottino è Si sa- 
rebbè fatto udire dagli altri, se questo collo 
quio non fosse statò bruscamente interrotto 
dalla principessa che si dvvitinò alla finestra 
è chiamò ad alta voce Elena. —(Confinua) 
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Dna SETT IO EAT 


ottenere la loro conciliazio je. Sembra però 
che il présidente della È i, melgrado 
ogni suo sforzo, non vi sia finora riescito , 
poichè questa matlina stessa a Versailles si 


dava come certa la dimissione del ministro | 


a, non stata però accettata dal si- 
dla Et 1 quo si rovere anzi a un 
serio imbarazzo sulla scelta di un successore, 
Udii provunaiare da fd fd ra 
Chanzy,, 9ss01 SI } '»i _ 
D'asurtbleo, mo i dubità che quest distinto 
militare non abbia l'autorità e l’anzianità di 
grado necessarie per dirigere un'armata, i cui 

madri non hanno forse più lo spirito d’unione 
e di solidarietà che avevano prima della re- 
cente guerra. 

Del pari sì parla nuovamente del ritiro dal 
gabinetto del signor Giulio Simon, ministro 
dell’istruzione pubblica; a questa voce però 
non si deve prestar fede. 

AI palazzo del quai d’ Orsay havvi oggi il 
solito ufficiale ricevimento settimanale del Corpo 
diplomatico per parte del signor De Rémusat. 
Mi si assicurava al ministero degli affari esteri 
che il conte d’ Arnim, incaricato d’ affari di 
Prussia , sarà interpellato dal signor De Ré- 
musat sulla ostilità tenace the ‘gli organi of- 
ficiosi della stampa tedesca spiegano; massime 
da qualche tempo, contro la Francia, è si 
Spera di più che nello stes:o mbdo con cui il 
governo di Versailles , ascoltando alcune set- 
timane or sono lagnanze di simile genere fat- 
tegli dallo stesso signor d’Arnim, prendeva le 
più energiche misure. contro alcuni giornali 
francesi; fra i.quali l’Anti-Prussien di Lione, 
il signor di Bismarck non vorrà esser sordo 
ai giusti reclami della Francia. — Monsighor 
Chigi visiterà pure il signor De Rémusat, e 
si crede chè verranno reciprocamente scain- 
biate le assicurazioni dei migliori rapporti fra 
il gabinetto di Versailles e la Santa Sede. 

In alcuni principali circoli diplomatici, tom- 
mentandosi il ritiro del sig. De Beust, si ag- 
giungeva ieri sera che; appunto in vista di 
ciò, il sig. Drouyn de Lbuys non esiterebbe 
ora più ad accettare la carica di ambasciatore 
di Francia a Vienna, carica che, già ve lo 
dissi ripetutamente, gli fu offerta più volte, 
ma che sempre aveva rifiutata. Frattanto. so 
positivamente che questa mane stessa, quel 
distinto diplomatico doveva averé ‘una confe- 
renza col sig. Thiets a Versailles; a domani 
quindi qualche cosa di positivo. 

Ecco già un altro nome per il posto di am- 


basciatore di Francia a Berlino, il sig. Baudin; ; 


sotto il cessato impeto egli ebbe a riempire 
lag funzioni diplomatiche, 

l ritorno del sig. Ozenne da Londra colle 
pive nel sacco, produsse la più dolorosa im- 
pressione nel mondo finanziario di Parigi. 
Questo distinto economista erasi recato a Lon- 
dra, incaricato dal sig. Thiers e dal signor 
Pouyer-Quertiéer di arrivare ad una soluzione 


favorevole sulle modificazioni da introdursi nel | 
trattato di commercio franco-inglese, il quale ! 
scade entro il febbraio 1872. Le istruzioni di I 


cui era munito il delegato del governo fran- 
cese, non erano però tali da permettergli l’ac- 


cettazione di alcune varianti stategli proposte dal . 
gabinetto di Windsor. In tale stato di cose vi | 


dirò che il ministro di commercio ha imme- 
diatamente incaricato le principali Camere di 


Grande folla ieri all'Accademia francese per 
il ricevimento solenne del nuovo membro si- 
gnor Giulio Janin, il quale pronunziò un di- 
scorso che fu giustamente applauditissimo. Vidi 
nella sala il duca d’Aumale, Dumas, Ratisbonne, 
ecc., è Molte eleganti signore. 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Ufficiale del 13 novembre pub- 
blica: " 

4. Regio decreto in data del 1° ottobre, del 
seguente tenore: ; 

Articolo unico, 1 fondi demaniali del Co- 
mune di San Pietro Apostolo in Calabria Ul- 
teriore 2° , denominati Arrozzolalore e Scor- 
zone, dell’ estensione complessiva di ettari 
11,60,39, sono riconosciuti alicnabili con le 
medesime formalità e cautele necessarie per 
l'alienazione degli altri terreni comunali in 
adempimento della legge 20 marzo? 1865, nu- 
mero 2248, allegato A. 4 

2° Nomine nel personale militare e nel giu- 
diziario ; Ù di 

3° Il seguente avviso del ministero degli 
affari esteri: x 

Secondo il dispaccio dell’articolo3 del de- 
creto ministeriale 15. maggio 4869, si pub- 
blica l’elencò dei' giovani chie; dietro  presen- 
tazione di regolare domandi, sotto ammessi 


agli esami, di concorso che avranno principio + 


presso questo ministero il giorno di lunedì 

20 novembre corrente ; alle otè 9 antimeri- 

Viggo 7 ; ; 
Compagnoni Marefoschi, conte Mario, domi 


ciliato in Potenza Picena; Fantoni conte Ago- Ì 


stîno, id. in Firenze ; Ferrari Pio Vittorio, id. 


id. ; Pisani nob. Alberto, id. in Milano ; Savi | 


Emilio, id. in Parma, 
tiri _____ 


CRONACA DI ROMA 


La febbre della ricercà degli alloggi au- 
menta sempre più, e ad ogni tratto v'imbat- 


tete in upa specie. di carovana par i 
Sini) dn madre, di tre 0 tI) 
più mo seducenti ragaZze e qualche fan- 

, i quali tutti stanno ted SORIA 


Non sì richiede molta accortezza per avve- 


Che quella è uha fomiglia di impiegati 


che cerca alloggio. 


|. Passavamo noi ieri per una tal contrada 
della città, e c’imbattemmo in una di queste 
brigate nell’attitudine che abbiamo descritta. 
E come al cronista crediamo sia permesso di 
curiosare, sostammo alquanto, provocando 
quasi quella domanda che leggevamo sul viso 
del capo della famiglia, ed ecco ch'egli cì si 
fa innanzi e gentilmente ‘ci richiede se noi 
conoscessimo che l’alloggio indicato sul car- 
tello fosse disponibile. E come no? rispon- 
demmo subito, la presenza del cartello vi 
prova la disponibilità dell’alloggio. E questo 
è appunto quello che è falso; di 20 case che 
visitammo, ne rinvenimmo 10 affittate, ed il 
cartello, quel bugiardo cartello, restava sempre 
sfrontatamente sulla porta; cosicchè, ora che 
le gambe di mal garbo si presterebbero a ri- 
salite fino a quel quarto piano per sentirci 
ripetere che è già affittato, attendevamo che 
alcuno degli inquilini capitasse per darci 
quella spiegazione, che ci avrebbe risparmiata 
una nuova fatica. Restaimmo muti per non 
rispondere troppe cose; e, salutata la girovaga 
comitiva, ci allontanammo. 

Avviso a chi ha viscere per questi nuovi 
ospiti, che non hanno soltanto l’imbarazzo di 
dover irovarè alloggio, ma il dubbio di po- 
fervi restare. 

È un dovere di convenienza, è questione 
| di carità rimuovere il cartello appena questo 
| diviene inutile. 

Mercoledì, 15, si adunerà il Consiglio pro- 
| vinciale a mezzogiorno; 


Il cav. Grispigni, ff. di Sindaco di quésta 
città, ha pubblicato in data d’oggi (42), il se- 
guente avviso di concorso : 


È aperto il concorso di requisiti al posto va- 
cante di sottotenente nel Corpo de’ Vigili sulla esi- 
bita dei seguenti documenti : 

1. Atto di nascita in Roma, dal quale risulti 
l’età non maggiore di anni 30, 

2. Certificato di buona condotta sociale morale, 

3. Attestato di buona costituzione fisica, 

4. Diploma di laurea e matricola nelle facoltà 
matematiche, conseguiti in una delle Università 
del regno. 

5. Patente governativa di libero esercizio. 

6. Documento di esercizio lodevolmente prati- 
cato per un triennio. 

7. Documenti di avere esercitato nella scienza 
! qualche ramo attinente alle pratiche del Corpo 

de’ Vigili, come direzione. di Opifici meccanici, 
costruzione di armature, elevazione e condutture 
! d'acque. 
i 8. Il concorrente dovrà essere di statura quale 
| si richiede nei Corpi militari. 

Il tempo utile di quindici giorni alla presenta- 
zione delle domande nella Segreteria municipale 
decorre da oggi, data del presente. 

Dal Campidoglio, li 12 novembre 1871. 


Sappiamo che si è istituita una Commissione 
nella Società filodrammatica, incaricata di ri- 
formare lo statuto sulla base di quello antico. 

Fanno parte di questa Commissione i si- 
gnori D. Marc’Antonio Colonna, marchese (ra- 
votti, duca Gallo, cav. Silvagni, cav. Gatti- 
pelli. 


Abbiamo dalla Questura alcuni arrestati per 
! disordini e oziosità. È 

Due furti, uno de’ quali in danno di un si- 
gnore francese che usciva dalla chiesa dei 
Cappuccini, cui fù involata una spilletta del 
valore di L. 200, e l'altro commesso în una 
casa a danno di wna tale cui furono rubàte 
L. 30. kai 

Verso Je ore 6 pom. d’ieri in prossimità 
dell’osteria in via D’Ascanio n. 20, avvenne 
una rissa fra diversi individui alterati dal vinò 
(quasi tutti operai) ‘e ne rimasero feriti Gio- 
pettini Giuseppe, carrettieré di anni 19, e Tor- 
nelli Gaetano, falegname, di anni 18, ambidue 
‘romani. Il primo mori dopo poche ore, l’altro 
non è che leggermente ferito. 

Questa mane; verso le 4, le guardie di P. S. 
riuscivano a scopriré èd arrestare l’autore ed 
i complici di quell’omicidio. srt 

In piazza Fiammetta n. 20 ed in via Fon- 
tanasessa n. 2, si sviluppò il fuoco ai tubi dei 
camini che mediante il pronto colcorsò dei 
| vigili e delle guardie fu spento senza che ar- 
‘recasso alcan danno. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 12 novembre 1871 

(Osservatorio .del Collegio» Romano) 
} fl Barometro è ridotto a 0° e al mare. ‘tal 
| tezza della stazione è rdi 499, 65; 
I Barometrò è mezzodì 752,4 
Via È Termometro centigrado 
È Massimo 17,0 — Minimo 8.1 
L 
Ù 


Umidità media del giorno 


Relativa 74 =—— Assoluta 8,20 


MVerito dominante. Sud, Sud-Est a Sud i -0- 

Vest fotte e a sbuffi. i se a 
Stato del cielo. Nuvole spezzate nel giorno, alla 

sera coperto e forti pioggie a spessi intervalli. 


Nota deì defunti denunziati nel giorno 
Rata Al novembre. 
farsacchi Giuseppe, d'anni 65 — Marconi Emi- 
dio, id. 62 — Marchetti Lucia, id. 98.20 Pa 
cello Stanislao, id, 23 — Lenzi Augusta, id. 34 
— Gongeoh Carolina, ill: 44 — Forgeon Ania 
id. 25 = Arganî Giovanni, id. 30—. Accioni 
Biagio, id. 40 — Sparvieri Luigi, id. 19 Ven- 
turini Anna, id, 78. 
Più 12 minori d'anni 7. 
I nati consegnati nello stesso giorno sono in nu- 
mero di 23. 
Nel giorno 12. 
7 Toscanelli Domenico; d’anni 32 — Moroni Rosa; 
id. 75 — Lafitte Bernarda, id. 70 — Pieroni Te- 


+resa, id. 66-— Savelli Luigi, id. 43 — Tarro- 


vich Vincenzo, id. 42. 

Più 12 minori d’anni 7. 

1 nati consegnati nello stesso giorno sono in nù- 
mero di 16. 

Matrimoni contratti nel giorno 14 

Siletti Adriano, caffettiere, e Consorti Adele. 

Possidoni Mattia, cuoco, e Croce Adele. 

Selvaggi Salvatore, ex-militare, e Gazzani Giu- 
lia, possidente. 

Ciacci Camillo, esattore, e Cinotti Maria. 

Ricci Felice, infermiere, e Fiorentini Carolina, 
sarla. 

Mariani Annibale, abbozzatore, e Bartolucci 
Anna, sarta. 

Pennafina Francesco, calzolaio, e Bongiacci ÀAn- 
gela, orlatrice. 

Nel 412. 


Majone Domenico, artista drammatico, e Zuc- 
chini Ermenegilda, idem. 

Jatali Luigi, oste, e Gregori Teresa. 

Jacobini Pomponio, vignarolo, e ‘Gioacchini 
Anna, id. ì 

Cavallari Oreste, fabbro, e Agnatelli Anna. 

Sarti Aurelio, cuoco, e Bertini Annunziata. 

Giacomini Guglielmo, muratore, e Scaface Maria. 


e 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Si legge nella Lombardia dell’14: 


Al palazzo reale di Monza si stanno facendo 
i preparativi per la partenza dei Reali Prin- 
cipi, stabilita per il 44 corrente. 

Nella casa militare del Principe Reale, av- 
vennero, come annunciammo, alcuni cambia» 
menti : 

Il capitano Giapotti, promosso maggiore, la- 
scerebbe, a quanto ci si dice, il posto di uffi- 
ciale d’ordinanza del Principe, 

In luogo poi del conte Det Maino, che ha 
chiesto d’essere esonerato dal posto di ufficiale 
d’ordinanza, fu nominato il conte Rinaldo Ta- 
verna, che è un distintissimo capitano di stato 
maggiore. E 

Oggi il prefetto si è recato a Monza per 
complimentare i Reali Principi, e dar loro il 


per la rottura della parata che era st 

nel Jago di Perugia e nel Chiaro ti ALII 
ciano per l’escavazione del canale. Ma produsse 
lievi danni che interessano particolarmente la 
deputazione idraulica. 

Assassinio. — Leggesi nel Rinnovamento 
di Venezia dell'l4d: 

Ba scorsa notte nel Jontano quartiere della 
Madonna dell’Orto, veniva commesso un orri- 
bile delitto. 

Carlo Coletti, giovane agente del negoziante 
di legnami signor Massimo Coletti, e che per 
custodia dormiva vicino al mezzà del sno pa- 
drone, fu trovato morto nel letto immerso nel 
proprio sangue. Vari colpi di arma tagliente 
gli erano stati vibrati da ignoti malfattori, pe- 
netrati nella casa per un foro aperto nel muro 
esterno di essa. 

, Gli assassini avevano per certo lo scopo di 
impadronirsi delle chiavi dello scrigno, perchè 
forzarono un casseito, nel quale quelle chiavi 
solevano esser custodite di giorno, mentre poi 
alla notte venivano asporiate dall’agente prin- 
cipale. 

Ciò prova negli assassini la quasi perfetta 


“conoscenza delle abitudini della casa, che fecero 


teatro del loro delitto, e resta quindi spiegato 
come trovassero necessario toglier affatto di 
mezzo l’infelice agente, che li avrà per sua 
disgrazia troppo bene conosciuti. 

Il questore Calderai e il procuratore del Re 
Torti si recarono sul luogo per le opportune 
indagini, e ieri sera si diceva avessero già sco- 
perte le tracce dei malfattori. 

Furto al Monte di Pietà di Pa- 
lermo. — Leggiamo nel Giornale di Sicilia 
del 9 e 410: ‘ 

La Regia delegazione del Monte di Pietà, 
avuto rigusrdo alle ingenti somme che mancano 
hel tesoro degli oggetti preziosi pel furto av. 
venuto nella notte dal 4 al 5 stante, volendo 
procurare anche per mezzo di un premio la 
scoperta èd il rinvenimento degli oggetti invo- 
lati, ha deliberato un premio di L. 25,000 a 
colui, o a coloro i quali facessero rinvenire gli 
oggetti medesimi. 

Contiuuandosi le investigazioni sopra larga 
scala per lo scoprimento del furto nel. Monte 
di Pietà, ieri fu perquisito il palazzo Forcella 
e vi si rinvennero nascosti in una terrazza À, 
V., G. B. P., F. V. e S. L. più o meno no- 
tissimi ladri, i quali furono momentaneamente 
arrestati. 

Si assicuraròfid pure certi N. T., P. D’A., 
M. 1; e F: Di; i primi tré perchè abitanti in 
detto palazzo, e perciò sospetti matutengoli, 
il quarto come detentore di una pistola di 
corta misura, È 

Si sono eseguite rigorose ricerche tanto nel 
palazzo come'nella villa Forcella coll’intervento 
di un ingegnere, di un capo murifabtò e dei 
giardinieri della villa Giulia per rinvenirsi gli 
oggetti preziosi rubati; si aspeltano i risulta- 
menti. 

Simili perquisizioni sonosi eseguite nel pa- 


buon viaggio. Domasi o doman l’altro vi si | lazzo T. e nel palazzo è giardini P. ed in 


recherà il sindaco con qualche assessore. 


— Ci scrivono da Vetralla, circondario di 
Viterbo, in data del 40: 


In seguito di una riselnzione consigliare ve- 
niva limitato il diritto del popolo di raccogliere 
ghiande nelle selve comunali. Per questo divieto 
i contadini del contado, coadinvati da quelli di Ve- 
tralla; in mumero di circa mille duecento il giorno 
8 entrarono nelle macchie e vi esercitarono il loro 
diritto. Dopo di che si recavano a Vetralla, e, 
giunti sulla piazza del Duemo, ad alte grida vo- 
levano. la dimissione del sindaco e dell’ intiero 
municipio. I reàli carabinieri, usciti dalla ca- 
serma, si recarono sul luogo del tumulto, cer- 
cando di persuadere i dimostranti ed invitandoli 
a sciogliersi. Per testimonianza di tutta la città, 
i carabinieri furono moderatissimi;. ma quando 
alcuni sconsigliati cominciarono a gettar loro ad- 
dosso ghiande e sassi, fu allora ch’essi, imbrah- 
dite le armi, caricarono il popolo, ed un ausiliare 
sparò un colpo di revolver, ferendo gravemente 
un giovane contadino. Tutto finì qui. La dimo- 
strazione si sciolse, e ben presto la calma ritornò 
nella città. Nella sera stessa’ giunsero due com- 
pagnie di linea da Viterbo e da Ronciglione, ed 
altri carabinieri con alla testa il bravo ed infati- 
cabile tenente cav. Gillio, sempre presente do- 
vunque vi sia un disordine da reprimere. 

L'indomani, di buonissima ora, giungevano a 
Vetralla 1° egregio sostituto ‘ procuratore del Re 
avy. Gui e l’attivissimo giudice istruttore Smilari, 
il quale nel giorno jstesso compievà 1° istruttoria‘ 
degli arrestati, in numero di circa venti. 

Danni delle acque. — beggiamo nella 
Provincia di Arezzo del 42: 

Le dirotte pioggie che caddero nei prima | 
del rese scorso dopo una prolungata siccità, | 
cagionarono dei danni in varie parti:del terri» 4 
torio della provîneia. i 

L’Atno ruppe l’argine sinistro sotto corrente | 
al porte a Poppi ingndando il' villaggié dello / 
stesso nome. L'acqua penetrò nei pianterréni | 
delte case;..e nelle botteghe; cagionando gravi 
danni a quella. popolazione. 

Lo stesso fiume ruppe l’argine sinistro presso 
gli Arnini è mondava vn tratto della wa. ca- 
sentinese tra Poppi e Bibbiena, In qualche 
punto l’acqua sialzò a più di un metro. 

]l. torrente Roiesine pure presso Poppi ruppe 
l’argîne e inondò i luoghi circostanti. 

L'Esse straripando dal suo letto smantellò 
lé spallette del ponte dell’Ossaia; e danneggiava 
la strada provinciale. È 

Ruppe Pargine a Montalla, e abbatteva metà 
di mà casa, ma-si fu in tempo a salvare le 
persone che l’abitavano, 

Le circostanti campagne erano, allagate. 

Si dice che forti smotte siano avvenute an 
che nélla via provinciale valdarniese dei sette 
porti. - Sere 

La Chiana pure si gonfiò staor-linariamente 


quest’ultimo sonosi arrestati i fratelli V. è il 
sig. I. M. come sospetti indiziati. " 


—e 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO, 


La sapienza del mondo, ovvero dizionario tini- 
versale dei proverbi di tutti i popoli, raccolti, tra- 
dotti, comparati e commentati da Gristivo Stra- 
forello — Torino, presso; Augustò Negro ‘editore, 
(in corso di pubblicazione). 

L'abolizione della perenzione d' istanza; propo- 
sta di Engenio Raffaelli = Napoli, tip. dell’An- 
cora, 1871. 

Sulla origine e cura della rabbia canina — In- 
vestigazioni del medico Gaudenzio Gramegna — 
Firenze, tip. dell’Associazione, 1871. 

Della istruzione obbligatoria e di altre questioni 
relative all’ istruzione elementare — per Federico 
Napoli — Palermo, tipografia L. Pedone Lauriel 
editore. 

Il pericolo della situazione — Discorso del de- 
putato Domenico Carutti ai suoi elettori — Pitie- 
rolo, per Giuseppe Uhiantore, tipografo di S. M., 
1871. 

Atti dell'Associazione veneta di pubblica utilità 
— Relazione prinia — Venezia, tip. del Tempo. 

A Giulio Perticari — Inno — Rimini, tip. Mal- 
yotti. 

Delitto è riabilitazione, per Michele Perez + 
Palermo, tip. dei Bagni penali dello Stato, 1871. 

Oggi per domani — giornale opuscolo-settima- 
nalè — Cremona, tip. Feraboli, 1871. 

Osservazioni della Presidenza del consorzio Dossi: 
Vallieri in Cavarzere — Padova, tip. Sacchetto; 
1871. 

Rivista marittima — Pubblicazione menisilé — 
Firenze, tip. Cotta. 

La stazione agraria di Modena — Modena, tipò- 
grafia di Carlo Vincenzi. 

Apertura della Biblioteca circolante di Foggia 


{—.Foggia, tip. Bardore, 1871. 


Hl primo passo «al. francese — Leltate, tradu- 
zioni ed applicazioni grammaticali . per Je scuole 
tecniche del professore Stefano Pinelli — Comò, 
tipografia Nazionale di A. Giorgetti. 

Chi dura la vince — Racconto di Paolo Lioy 
= "Milano, tip. già Doménico Salvi, 1871! 

Bullettino telegrafico — Firenze, tip. Cotta. 

La carità italiana = Raccolta di prose è poesie 
di autori contemporanei a beneficio dei danneg- 


giati dal terremoto dl Calabria e dall’inondazione | 


del Tevèfe, per Gaetano Nobile = Napoli; tip. 
Nobile, 1871. 


Voto della rappresentanza commerciale di Licata 


al governo del Re per l'adozione del tracciato fer- 
rovigrio. Campofranco-Montedoro. = Litata, tip. 
dell’Unione, 1871. 

Cinque lettere inedite di Vincenzo Monti, pub- 
blicate per la prima volta da don Giovanni Mar- 
ziùli = Fermo , tip. Mecchi; 1871. 

Sull’ amministrazione comunale di Taranto — 
Relazione del regio delegato ‘straordinario. — 
Leccé, lip. Salentina, 1871. 

Ferrovia Cor tona-Acquaviva — Progetto som- 


! mario dell'ing. Narciso Frosali — Fireize, stab. 


Paris, 1871. 


| 
| 


| 
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NOTIZIE ULTIME — 


Dispacci elettrici da Vienna recano che 
il conte Andrassy, ministro degli affari e- 
Steri, ha espressa, no’ suoi colloqui con pa- 
recchi diplomatici, la speranza di poter 
contribuire con tutti i suoi sforzi ad as- 
sodar la pace in Europa e di poter man- 
tenere con le estere potente lè buone re- 
lazioni già stabilite dal suo predecessore. 


Il sig. De (oulard, che Ja France ha 
annunziato esser nominato ministro di Fran- 
cia presso il Re d’Italia, è figlio di un 
industriale e entrato da poco tempo nella 
diplomazia. Egli trovasi tuttora a Franco- 
forte dove fu mandato col sig. Duclere a 
negoziar l’ultima convenzione con l'impero 
germanico. 


Siamo informati che i tre consiglieri del 
Banco di Napoli, di cui abbiamo ieri an- 
munziato l’arrivo, si sono messi d'accordo 
col ministro d’agricoltura e commercio 
rispetto alla nomina per parte del governo 
d’un ispettore cke intervenga alle adunanze 
del Consiglio, con diritto di far sospendere 
quelle risoluzioni che gli paresse necessa- 
rio, riferendone al ministro di finanza. 

Essi hanno pur aderito che nelle suc- 
cursali del Banco poste in città, aventi una 
popolazione di oltre 100 mila abitanti, sia 
nominato dalla Camera di Commercio lo- 
cale un membro del Consiglio generale e 
duo quando i benefici della succursale 
giungano a trecento mila lire. 
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Dispacci particolari 
dell’ OPINIONE 


Berlino, 13. — Il progetto di legge pe- 
nale stabilisce la pena d’un anno d’arresto 
per i preti che nell'esercizio delle loro fun- 
zioni attaccassero le istituzioni delo Stato. 

Vienna, 13.— Il conte Andrassy pre- 

sentò al re la dimissione del gabinetto un- 
gherese, ili cui era capo. Il conte Lonyay 
è incaricato di ricostituirlo. 
Parigi, 13. — Nel pubblico si fa sen- 
tire il desiderio che la Banca raddoppi il 
suo capitale, mediante l'emissione di nuove 
azioni. 
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DISFAGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Nuova York, 11, — Oro 441 3/8. 

Parigi, 12. — La Banca di Francia elevò 
lo sconto delle anticipazioni sull’oro è Var- 
gento dall’4 al 3 per cento. 


Parigi, 42. — Assicurasi che la circolazione 
della Banca di Francia sia attualmente di 2,335 
milioni. 

La France annunzia sotto tiserva che S. S. 
abbia notificato a Versailles essere sua inten- 
zione di venire ad abitare in Francia. Thiers 
cerca di dissuaderlo, tuttavia mise eventual- 
mente a sua disposizione il castello di Pau. 

Vienna, 13. — La Presse annunzia che il 
referendario sugli affari orientali del ministero 
degli affari esteri, consigliere du Pont, sarà 
nominato capo del gabinetto dell’imperatore. 

Parigi, 13: — Keratry fu nominato prefetto 
di Marsiglia e Ferry prefetto di Tolosa. 

Il Journal Officiel smentisce che il barone 
Larrey abbia constatato che lo sfato sanitario 
delle truppe è meno soddisfacente che negli 
amni scorsi. 


Parigi 11 10 11 
Rendita francese 8-0;0 . . .| 57925 | 56/95 
» italiana 5 09 :..| 6415 | 6390 
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GIACOMO DINA Dmerrone. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO. 


Borsa di Roma del 11 novembre 


Nom Cont, 

Rendita italiana.$ 810.43. 110, em 66 10 

Corsolia, Rc fe cd's 6580 

Moprestità N buie 

Detto ’picooli pezzi .j., er Sb 

Obblir Réfii Feolaa E tit; i — — — — 

fertificatt sul tesoro È .} hoi 50 500 — 

Detti Einiiazione ibis,  — — 64 76 

Detti concambiati. .. . — — 67.75 

+ IPB. - 3100 — 

> 3 TL00 - 1195 — 

Azioni Tabacchi . ..._.... 500— —- 

Obbligazioni dette 6 0? .,. 500 i 

Sevade Ferrate Rom-ne) (4, 5908 — 118 — 

Onfilipazioni detta 0 182 — 

Strade Ferrate Meridionali. , 500 — + — 

furoaîMerid = Bpi 'ondioin.. Lele pe 
Società Romane delle ìfiniore 

di ferro ..... au 137 50 — 
to Rowaua pa Mil 

a {l — 6387 — 

in — 487 - 

— 2- 
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SOCIETÀ DELLO ZUCCARO. — V. 4. p. 


SOCIETÀ 


ANONIMA PER LA FABBRICAZIONE DI 


Ire sean 
SOTTO GLI AUSPICIT DELLA BANCA AGRICOLA ROMANA 
SEDE CENTRALE iN ROMA 


Capitale sociale 5.000,000 diviso in 20,0! 


NOTTOSCIZIONE PUBBLICA A NUMERO (0,000. AZIONI DI TT 


O Azioni di L. 250 ciascuna. 


-—»_eo> 


INK HIR8 250 


CONSIGLIO DAMMINISTRAZIONE 


Presidente CARPEGNA conte Guido. 


ù H id. LASCHI Maurizio. ‘ 
Vice-Presidente PETRI Antonio, Agronomo. | id DEGLI AZZI VITELLESCHI Marchese Francesco {Incaricato della 
id. WEDEKING Roberto, Banchiere. I direzione generale. 


| Consigliere DE GALVAGNI Cav. Ernesto. 


| Consigliere PETRINI -Lod., Sindaco di Rieti. 

[ id. VICENTINI conte Ippol. di Rieti. 

‘| Direttore tecnico in Rieti ALOISI Antonio, Ingegnere. 
i [ Fieetftio 1! | PI sii cringi £ 


Programma: 


Itali: di li divisa nelle varie sue membra, non appana, per un concorso mirabile di fatti, fu ricon- 
gioni Li natia osato dî Niliode, sentì il bisogno di rivolgere xl pensiero e l’azione allo svilarpo e Setola 
essendo essa la sorgente principale della sua ricchezza. Cittadini, Parlamento e Governo fecero ogni sforzo per rag- 
giungere solleciti Ja meta. Ed in verità molto sì è fatto, ma moltissimo ancora faranno a (E SA 

L Italia è inttavia tributaria all’estero di cospicue somme pir la compera di alcuni prodotii. di prima ecenli 
o di generale censo che potrebbe ottenere, volendo, del suo suolo fertilis:imo. Fra questi prodotti primeggia lo 
Zaccaro ch’essa annualmente consuma ed è perciò costretta ad esportare ogrì anno la vistosa somma di circa A 
milioni di lire, La Francia, il Belgio, l'Olanda, la Germania, l’Austria, Ja Surzia e la Russia mercè la produzione 
indigena Jello Zuccaro che estraggono dalla barbabisiala giunsero ad emavcipatsi in gran parte dallo gone, esotico 
e dettero un nhovo incremento all’agricoltora e copioso lavoro a migliaia e migliaia di. persone con le loro SI 
revoli faboriché. Perchè l’Italia la quale trovasi in condizioni telluriche ed atmosferiche fanto migliori nor potre] she 
fare altrettanto, ‘mentre agricoltori ». capitalisti sono perfeftamente d'accordo sulla reciproca convenienza di stabilire 
nna tale industria nel nostro paese? 


Tali considerazioni indussero vari italiani amanti del progresso agricolo e dello incremento dell’industria razionale 


à costituire una Società Anonima che avesse lò scopo di dare alla fabbricazione dello Ziiccaro di barbabietola nn reale 
sv stabilire fabbriche @ raffinerie. si VE PML A PALIN 
DEN Dime Falirisi di Zuccaro di barbabietola sarà fondata in Rieti nella Provincia dell’Embria, imperccchè una 


Innga esperienza ha addimostrato che nel territorio Reatino Ja barbabietola bianca di Slesia germoglia, oresce e ma. 
tura a perfezione è che iu esso riunisconsi le circostanze più propizie a tale industria. Uomini pratici, Chimici Tipu- 
tatissimi sia nézionali, sia stranieri chiamati a dare il Joro parere sulla quantità zuccherina contenuta nella \barbabietda 
coltivata în diversi punti del territorio suddetto furono unanimi nel constatare che .il prodotto ottenuto era sorldisfe- 
centissimo e superiore a quello di altri paegi stranieri, variando dal 10 al 47 per cento con una medie del 43 per 
cento di Zuccaro cristallizzato. î 5 CADE pg 4 HA 

Infine dai calcoli fulti da persone assai competenti risultò che sul capitale impiegato per l'impianto di uno Stabili- 
mento în Rieti sî otterrà l'interesse netto annuo almeno del 25 per cento che ordinaria. 
mente s’ottierie all’estero dalle fabbrichè dello stesso genere. pirla poli ragarizeneto 

In altre Provincie d’Italia ‘non 'msticano numerose e vaste zone di' terreni appropriati alla coltivazione della bar- 
babietola; per lo che questa Società si farà premurosa di andar. svolgendo .tale industria ‘nàzionalò a'misura cha'le 
richieste degli agricoliori Ja incovaggeranno ad anmentare il numero ‘dei suoi opifici. do mat i 

I Promotori della Sycieà asendo già vincolata la meià del. Capitale Sociale a favore di Capitalisti e grandi Fah- 
bricanti*di Zuceavo iti barbabietola all’Es:ero, i quali render anno più agevole il compito assunto dalla Società 6 più 
sicuri i risultati dell'impresa coa lle loro cognizioni pra'iche e con i più perfezionati ed économici meccanismi ne. 
cessari alla falibricazione dello Zuccaro indiseno, così res!a riservata alla sottoscrizione ‘pubblica italiana Paltrà metà 
soltanto del Capitale suddetto. È è 7 prici 


Le azioni che si emettono sono 10,000 da Lire 250 ed hanno diritto all'interesse annuo scalare del 6 per cento a datare dal primo 


Versamento: ed ai dividendi dal 1° gennaio 1872. 


. VERSAMENTI | 


Lire 25 all’atto della Sottoscrizione. 
» 25 dal 5 al 40 dicembre 4871 contro consegna del Titolo prov- 
visorio firmato dalla Società e negoziabile alla Borsa. 
e rimanenti L. 200 saranno pagabili in raté mensili da L. 25 cadauna. 
chi panta l’intera Azione atri diritto ‘all’abbuono scalare del 6 per 
cento sulle somme anticipate. 


BENEFIZI E DIVIDENDI Ù 


Le Azioni hanno diritto : 
1° Ad un interesse annuo fisso del 6 per cento pagabile semestralmente . 
2° Al 75 per cento degli utili netti consfatali dal Bilancio annuo. 
3* Il pagamento degli interessi e dividendi si effettuerà nelle principali 
Città d’Italia, presso i Banchieri che saranno indicati a suo tempo. 


Roma, 30 ottobre 1871, Palazzetto Sciarra, dalla Sede della Banca Agricola Romana. 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 6, 7, 8, 9. 10, 11, 12, 13, 14 e 15 novembre 1871 


; Buonoconto e Simonetti, Via Mon- | BERGAMO B. Ceresa. {MANTOVA Gaetano ;Bonoris, ;Banchiere PORTOMAURIZIO Sasso Giuseppe 
So RIO Agricola Ronan toliveto, 80. — i > Luigi Moni © C., Contrada Prato |> © Angelo A..Fini, Cambio-Valuto | REGGIO (Emilia) Carlo Del Vetchio 
Regno. — Fausto Compagnoni e|| MILANO Paganini Saccani e C., Via S. Mar- nom. 989. | MESSINA. Rol Giacomo > Le Pi APR 
©., via Ss. Apostoli, n. 7. gherita, 3. 7 BRESCIA Andrea Muzzar. ll. il » Francesco Tagliavia,e 0. Tani aa EEIO 
FIRENZE Jacob Passigli, via Calzaioli, n. 4 || GENOVA Ansaldo e Casareto, Via Carlo Fe-|| BIELLA Sarti Giuseppe. || MODENA Eredi di Gaetano Poppi I è Nicola Ghetti 
& Carlo Mantellini: » lice, 10. ; o CHIAVARI Banco di Sconto. ; » Augusto .di Emanuele Sacerdoti, RIETI Marco e Giuseppe Bucci 
» Angiolo Chimichi, cambio-valute. nd Le SR Via S. Pietro a Ban- SATANA Carro CL banchieri. | eten SIRACUSA .Luciano Midolo e. Figlio, Banchieri 
; 9 P , 21. AGGIARI Cuzia Torello. » nazio Colfi .Basi i 
TORINO. -DeEquefett Segre e Ce FIA SANI. ;..,..-..Curotty Mazio © C.,..Via Noovis.| CREMONA Asiton'o Garibaldi | PADOVA ‘ Giovanni Gratis, CattbialVilute| VEBONA ‘Leon Basilea, Banchiere 
a Gigi RA et z50n a SER | CAST SERRE DI STABIA. Fontaine Ip- ll gd fi VICENZA 1 Bien e-Figli, Masini to 
È Ù 5 . Î h alito, + AN a 0, 
» De Cesaris. fratelli .cambio=valute. | VENEZIA . Fischer e. Rechsteiner; banchieri. || CIVIPAVECCHIA Mariano Flavioni. ». Cesare Foa VERCELLI o Pene Di di 
» Rovè Francesco. i » Leis Edoardo, banchiere. | FERRARA G. V. Finzi e.C., ;cambio-valute, || PAVIA Banca Popolare Agricola Commer-| ALESSANDRIA Egitto Denans Francesco 
NAPOLI  Gervulli e €. banchieri. » Eugenio Saccomanni è (. FORLI. Cesare Regnoli e (. ciale i LUGANO: A. Cometta e C., Banchieri 
» G. Mazzarelli e €. banchieri. BOLOGNA -G. «Gollinelli e C., Vi Uso Bassi. || IMOLA SpaJa Antonio PERUGIA Alessandro Ferrucci | NIZZA. .Grondona Vedovi.e C., Via .Gu- 
» L. e M. Guillaume, Strada S. Bri- || ALESSANDRIA. Banca Agricola. LIVORNO, Fratelli Frattagli e C., Scali,dele ||... » Torelli Giuseppe «bernatis, 6 
gida, 45. » Eredi di Raffaele, Vitale banchieri. | Cantine, 7 PIACENZA Pennaroli Francesco; Cambio-Valute|| TRIESTE . Vito Israel, Banchiere 
» Fratelli a S. Fiore Tre Re a To-|| ANCONA Elia Ajò. | > Giocondo Pesci, Piazza d’Arme || PISA Pace I. Vito La sottoscrizione sarà pure aperta a Vienna, 
ledo, 22. ASTI Banca Agricola Astigiana, || MACERATA Banco Commerciale delle Marche » C. Perroux Parigi, Bruxelles, Francoforte, Ginevra, ecc. 


ISTITUTO. CLINICO 


î 


LA SENTINELLA 


4 
| 
| 
GIORNALE POLITICO DI NAPOLA | 
Ì 
Î 


per la cura f | nito dei relativi cerlificati d’idoneità, 
delle malattie delle orecchie per ragioni di -famiglia, desidererebbe 
diretto 


collocarsi presso qualche farmacista in 
Rema. 

Rivolgere le offerte sotto le iniziali 
A. B. presso la Società generale degli 
annunzi sui giornali, via Cavour, ‘27, 
Firenze, 


dal cav. PASQUALE VALERIO 
Prof. di Pratica e Clinica nel Real 
(Collegio medico, e nel grande Ospe- 
(dale degli incurabili, via Orticello, 9, 
riceve in casa dalle 50 alle-2, Napoli. 


ha prineipiato le sue pubblicazioni 


Stabilimento Tipografico-Letterario di E. TREVES, Milano, via Solferino, 44. 


Per soli 10 centesimi il fascicolo 
Edizione popolare illustrata — Scienza e diletto, lusso e buon mercato | 
Lire 4 50 l’opera completa 


MPomenica 12 Novembre esce 
IL PRIMO FASCICOLO DELLA 


STORIA DELLA NATURA 


DESCRITTA POPOLARMEMTE 


da F. A. POUCHET 


Membro dell'Istituto di ‘Francia e professore alla scuola 
Superiore delle Scienze. 


TRADUZIONE FATTA COL CONSENSO DELL’ AUTORE 
da MICHELE LESSONA. 


Professore di Zoologia alla R. Università di ‘Porino 
con 400 splendidi incisioni 
L'opera intiera sarà compresa in 46 fascicoli da 8 pagine a 2 colonne, for-}{{ * 


mato elegante. Ogni domenica e ogni giovedì uscirà unfascieolo, riccamente| 
illustrato 


CARTA SENAPATA PIVETTA 


‘Premiata con S "AGRA: 
Medaglia d'Argento 
Esposizione Marittima 


DI NAPOLI 


Premiata con 
Medaglia d'Argento. 
Esposizione industriale 


DI AVELLINO 


| Rimedio sovrano nelle infreddature, raucedini, tossi, catarri, e contro tutti 
i dolori nevralgici o provenienti da cause reumatiche. Offre comodità, :ec03| 
fiomia, azione pronta ed efficacia sicura. 
; Si vende in Napoli presso Galante e Pivetta str. $. Giacomo, n. CR 
AMDitta A. Dante/Ferroni, via Roma (già Toledo) 83 — Roma, stessa Ditta, via] 
ella'Maddalena, 46 e 47 — Firenze, stessa Ditta, via Cavour, 27; presso i prin: 
cipali farmacisti d’Italia. È 


DI Scatola.da 10 fogli L. 4 Ì 
3 


Guardatevi dalle contraffazioni, 
Esigete.la marca. di-fabbrica, 


Restituendo.la scatola vuota si rendono 10 cent. 


PENTA »_» 


PASTICCHE STOMATICHE E DIGESTIVE 


| Queste, pasticche .sono un eccellente rimedio per la debolezza di stomaco, flatulenze 

{ e dolore di stomaco per le acidità e per i dolori intestinali e per le affezioni isteriche. 
Uso: \per'debolezza di stomaco, ‘tre 

1 l'una ‘dall'altra. 

Per flatulenze, acidità e dolori di stomaco, una 

Laboratorio chimico di O. Carresi, via S. Gal 


Centesimi 10 il fascicolo 


Chi manda lire 4 5@ al nostro ufficio, riceverà tutti i 46 fascicoli franco] |} È 
idi porto, mano mano che si pubblicano; più, in dono, la coperta e ilfron: 


pasticche al giorno, in due ore di distanza 
tispizio alla fine dell’opera, 


' 


Darigere commissioni e vaglia ad E. TREVES, Milano, via Solferino, n. 11. 


lo, n. 52, Firenze. 2 


Per. dolori, reumatismi, co- 
tipazione ed irritazione di | 
| 
Ì 


ELETTRIZZAMENTO UMANO 


Opera d'Umanità! Suecesso Europeo! " 


Unico mezzo di guarigione certa delle malattie nervose, di quasiasi Specie, cò 
metodo del sig. dott. Brunet de Ballans, piazza S. Carlo,'6, © via della Provyi- 
dénza, 7, in Tortino. — Casa‘di salute — ‘Numérose guarigioni disperate, di cui 
le due ultime: una Paralisia completa, ed una Epilessia con complicazioni 
organiche che con nessnn altro metodo si possono guarire queste malattie. 


fonda questo prezioso medi-! 
camento colle Carte chimiche.| 
Vendita all’ingrosso in Parigi 
Tue Neuve-Saint-Merci, n. 1t,! 

Milano, presso A. Man! 
zoni e C., via della Sala; 10,1 
ein Torino, presso D. Mondo. 


:{|petto, lombaggini , piaghe, 
cottature, geloni, calli,” ci- 


olle, occhi di pernice, ecc,, 
È Ze 1 il rotolo firmato 
\Fayard e Blayn. Non si con- | 


nana, 


LUN GIOVANE mois 


attualmente occupato in Firènze, mu-. , 


CARTA SENAPIZZATA RIGOLLOT 


SSenapismi in foglio 
(adottati dagli Ospitali di Parigi, dalle. Ambulanze ed Ospitali Militari 
e dalla Marina francese ed inglese. 


Sotto il nome di movrann en ravinues il sig. Rigollot di Parigi ha 
trovato un nuovo Senapismo, comodo, sempre attivo, e che non ha gl'inconve- 
nienti dei Senapismi comuni. In oggi i Senapismi di Rigollot sono adoperati in 
molti casi ‘idi malattie, anche leggiere, come sarebbero le indigestioni, i mali di 
di testa, i.reumi, ecc. Sono poi ;di un'attività incontestabile negli sbalordimentil 
precursori di congestioni cerebrali, negli accessi d’asma e nei dolori muscolari. 

Conservare alla polvere di senape tutte le sue proprietà, ottenere) 
in pochi istanti, con facilità un effetto decisivo, colla minor 


tita possibile di medicamento, ècco il problema che ll sig. Rigolloi 
ha risolto nella maniera la più felice. 


a. moucuarpar (Annuaire de Térapérique, 1868, pag. 204). 
Scatola di 10 Senapismi L. ® — Scatola di 25 L. 3.50. 


Agenzia per l’Italia A. Manzoni e C., via della Sala, ‘10‘in Milano. —Roma, 
Desideri, Cirilli e Becher e Ditta A. Dante Fesroni, via della Maddalena, .46 e! 
47. Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53. Firenze, stessa Ditta, via! 
Cavour, 27. e.in-tutte le principali farmacie d'Italia. 


quan; 


pasticca quando il caso ne richieda, |" 


PILLOLE DI 


_In'questo paese si trovano individui 
sì poco gelosi del proprio onore e della 


fjdignità della loro professione, capaci 
di ingannare i loro concittadini, ven- 


dendo loro sotto ‘il nostro nome e 
colla ‘nostra firma, Pillole Blancard 
contraffatte. ‘Alcuni poi, spinsero la 
cupidigia al punto di sostituire il Ve- 
triolo Verde}! al joduro di ferro, prin- 
cipio attivo delle nostre: Pillole. A 

Per garantirsi da queste composi- 
zioni più o meno dannose, che si 
nascondono sotto, la nostra marta di 
fabbrica, egli‘è indispensabile di as- 
isicurarsi sempre della provenienza delle 
Pillole che portano il nostro nome, 
facendo appello alla buona fede del- 


CONTRAFFAZIONE 


DELLE 


(CAVE DOLUM) 


BLANCARD 


l’intemediario. Non v'ha dubbio che) 
trattandosi di quistioni, la quale in- 
teressa in sì alto grado la sanità pub- 
blica e la moralità del commercio, i 
signori farmacisti si mostreranno degni 
della confidenza dei,loro clienti,.e ri- 
paiando qualunque solidarietà coi 
alsari, si faranno un dovere di pro- 
curarsi le VERE PILLOLE DI BLAN- 
GARD, da :sorgenti.non sospette, rivol-| 
gendosi cioè, od alla nostra Casa in 
Parigi, o presso i nostri corrispondenti 


dalle. Case più 
favorevolmente 


Farmacia, via Bonaparte, Parigi. 
Vendita all'ingrosso in Torino, all'AGENZIA-D.«MONDO; Firenze, Pegna 
Bertelli, Roberts e C. e Dilta A. Dante Ferroni, via Cavour,,27; Milgno, Ber-| 
tarelli di Tomaso, Erba, A. Manzoni e;C.,-Galliani e Mazza, Luigi -Bagatt ;| 
Genova, C. Bruzza; Napoli, Viappiani Magnifieat, Lonardo e «Romano è Ditta. 
‘A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 53; Livorno, -Boccacci; Pavia, Carlo 
(Comini; Catania, Giuffrida Aparo; Venezia, fiussope Botner, P. Popci; Y- 
cenza, Bellino Valeri, L. Maiolo, Stefano Dalla Vece 
dova, Mauro, L. Cornelio. Roma Ditta A, Darite*Ferroni, via della'-Maddalena 
146 e 46 — Vendita al dettaglio nelle principali Farmacie, 


sia finalmente 7 
4 


conosciute in 
paese. 


ia e C., G. Concato; Pe| 


